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Dp World a maggio in visita al porto di Genova

Da Dubai il governatore della Liguria Toti sponsorizza l' interesse del grande gruppo logistico arabo

«Dp World non ha mai investito in Italia ma speriamo che prenda presto in

considerazione la possibilità di svilupparsi anche nel nostro Paese». Lo ha

twittato e instagramato ieri il governatore della Liguria, Giovanni Toti, da Dubai,

nel corso di una visita al porto emiratino - accogliendo anche una nave di

Ignazio Messina - un evento che rientra nella partecipazione della Regione

Liguria all' Expo. «Dopo l' incontro [con Dp World] - continua il governatore -

hanno già fissato una data a maggio in cui verranno a trovarci a Genova. La

Liguria c' è ed è pronta per nuove sfide». Dp World è un grande gruppo

logistico e terminalistico con sede a Dubai. Fondato come Dubai Ports

International nel 1999, nel tempo - tramite diverse acquisizioni - è diventato un

trasportatore marittimo e logistico di alto livello, arrivando a coprire circa il dieci

per cento del volume container mondiale. Il gruppo aggrega un fatturato annuo

intorno ai 10 miliardi di dollari e circa 50 mila dipendenti.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri



 

domenica 13 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 24

[ § 1 9 1 8 7 3 0 6 § ]

Caso Grimaldi a Genova, Poggi (FILT Cgil): "Penoso assistere a queste diatribe"

"Anche di Piano regolatore portuale bisogna parlare, che va rispettato. L' ultimo ha quasi vent' anni, va rivisto
completamente"

Leonardo Parigi

Genova - Le frizioni tra il gruppo Grimaldi e i vertici della città di Genova non

sono passati inosservati al mondo portuale, anche perché le risorse che

dovrebbero arrivare sullo scalo e sulle aree circostanti sono così ingenti da

poterne ridisegnare direttrici e futuro. E allora la domanda sorge legittima, se a

rispondere alle accuse della compagnia risponde non il presidente dell' AdSP

Signorini, ma il sindaco di Genova, Marco Bucci. Chi è che imprime le scelte

strategiche dello scalo? 'È davvero penoso assistere a queste diatribe',

commenta Enrico Poggi, Segretario Generale FILT Cgil di Genova. 'Ci sono

tante occasioni di crescita per il porto e i suoi lavoratori, anche indiretti. Non

possiamo assistere a cambi di rotta ogni settimana, apprendendo dai giornali

le novità. Il PNRR sia un' occasione di creazione di valore, non la base per una

campagna elettorale giocata sulla schiena dei lavoratori'. 'La vicenda ha avuto l'

apice sulla questione del petrolchimico, e Bucci disse senza problemi che si

sarebbe potuto spostare a Ponte Somalia', prosegue Poggi. Anche di Piano

regolatore portuale bisogna parlare, che va rispettato. L' ultimo ha quasi vent'

anni, va rivisto completamente. Servono reali strategie, non possiamo usare

questi temi come arma politica tra le parti'.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Becce lancia l' allarme dopo le parole di Bucci: 'Cosi si rischia il far west'/L' intervista

Il presidente di Assiterminal: 'Le concessioni demaniali non sono di competenza del Comune: non è una questione di
potere ma di merito'

Redazione

Genova - 'Così si rischia il far west'. L' affondo di Luca Becce, presidente di

Assiterminal a ShipMag, va nel cuore di una situazione che sta facendo

discutere la comunità portuale ligure e nazionale. Che lo stesso Becce aveva

sollevato l' altro giorno via social sulle dichiarazioni del Sindaco di Genova

Marco Bucci che aveva risposto così all' armatore Manuel Grimaldi sulla

questione dei depositi chimici a Ponte Somalia: 'Se vuole aree ce le chieda'. E

Becce mette nero su bianco i motivi del suo allarme: 'Intanto, prendo atto del

silenzio di chi dovrebbe intervenire rispetto a questa situazione. Ma facciamo

un passo indietro, Genova di fatto anticipò la legge 84/94 e ora davanti a

queste dichiarazioni non vorremmo trovarci di fronte ad un ulteriore sviluppo

che sarebbe poi una decisa involuzione con un sindaco che si trova a gestire

aree demaniali'. Il presidente di Assiterminal entra nel dettaglio: 'Non stiamo

parlando di una questione di potere, bensì di merito. C' è un aspetto ben chiaro

che tutti devono capire: il demanio portuale nazionale deve essere gestito

secondo criteri ben precisi visto che i porti sono infrastrutture nazionali. Non

vuol dire che il Comune non possa avere voce in capitolo, pensiamo ad

esempio al piano regolatore portuale: ma le concessioni demaniali non devono corrispondere a principi localistici.

Altrimenti si rischierebbe un eccesso di offerta in banchina, innescando anche una serie di conflitti tra i porti', spiega

ancora Becce che ribadisce la posizione di Assiterminal: 'Se passasse questo messaggio si rischierebbe il far west e

noi come associazione abbiamo sempre combattuto questa impostazione, bisogna difendere l' autonomia dei

terminal: è l' unico modo per dare equilibrio ad un settore economico fondamentale', conclude.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Approdata a Genova la prima nave del servizio diretto con la Cina di Fastic Logistic

La bulk carrier Maritime Sinchai sbarcherà e imbarcherà al Genoa Port Terminal diverse centinaia di container prima
di riprenderà il largo nella tarda serata di lunedì

Nel porto di Genova, presso il Genoa Port Terminal del Gruppo Spinelli, è

approdata stamattina la nave Maritime Sinchai, la prima della nuova linea

diretta fra Italia e Cina operata dalla compagnia di navigazione Fastic Logistic

Ltd rappresentata in Italia dall' agenzia marittima genovese Agenzie Europee

Marittime (A.E.M. Srl). Più precisamente si tratta di una nave bulk carrier classe

supramax da 65.000 tonnellate di portata lorda riadattata al trasporto anche di

container in coperta. Come mostrano le immagini pubblicate in esclusiva da

SHIPPING ITALY la nave è arrivata dalla Cina praticamente piena di container

in coperta e nella tarda serata di domani potrà riprendere il largo dopo il

completamento delle operazioni di imbarco e sbarco. Lo scorso 14 febbraio l'

agenzia marittima gnvoese A.E.M. aveva annunciato l' avvio di 'un nuovo

servizio mensile diretto da Ningbo (Taicang) e Shenzen (Dongguan) della

compagnia Fastic Logistic Ltd che servirà regolarmente Genova con un

servizio 'shuttle' diretto, senza scali intermedi e transit-time previsto di 30

giorni. La compagnia Fastic Logistic Ltd, già operativa dalla Cina per il Regno

Unito da tempo, ha voluto estendere il servizio con uno scalo italiano che

assicurerà con regolarità almeno una partenza al mese, sempre dai porti di Ningbo e Shenzen e, in caso di

problematiche operative legate al covid, da porti alternativi'. Dopo questa prima nave appena arrivata, la seconda

nave in partenza dalla Cina e impiegata nel medesimo servizio di linea espresso per il trasproto via mare di container

la piccola portacontainer Pacific Victor (da 1.735 Teu di portata) prevista salpare da Ningbo il 5 marzo, attesa a

Dongguan l' 11 marzo e poi a Genova verso metà aprile. Questo nuovo servizio shuttle diretto fra Cina e Italia di

Fastic Logistic Ltd si aggiunge alla linea avviata da Kalypso Compagnia di Navigazione (Rif Line) nei mesi scorsi da

Cina e Bangladesh verso i porti di Civitavecchia, Salerno e Ravenna) e a quella di Volta Container Line che mette in

relazione il porto sloveno di Koper con il Far East con transit time simili.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Statale 16 Adriatica, l' incontro pubblico: "Il completamento è un' assoluta priorità"

Dopo due anni di forzata interruzione il Comitato ha voluto riprendere il tema con un incontro in presenza per fare il
punto della situazione e per ribadire, ancora una volta, "che è sempre più urgente completare l'opera"

Si è parlato della nuova SS16, degli interventi per garantire più sicurezza e più

opportunità per i territori con la Zona logistica Semplificata al servizio del porto

nell' assemblea pubblica, , convocata dal "Comitato intercomunale per il

completamento della SS16" alla presenza dell' assessore regionale Andrea

Corsini e dei sindaci di Lugo, Alfonsine, Fusignano, del vice sindaco di Argenta

e altri Amministratori locali -tra i quali l' assessore all' Urbanistica e Lavori

pubblici del Comune di Ravenna-, Associazioni e molti cittadini. Dopo due anni

di forzata interruzione il Comitato ha voluto riprendere il tema con un incontro in

presenza per fare il punto della situazione e per ribadire, ancora una volta, "che

è sempre più urgente completare l' opera nella sua interezza, per garantire

sicurezza, accesso al più grande bacino turistico italiano e per collegare il porto

di Ravenna (all' interno delle reti Ten-T come terminale meridionale del

corridoio n. 1 Baltico-Adriatico) con i paesi transalpini e dell' Europa centrale e

settentrionale. L' assessore Corsini ha ribadito, innanzi tutto, che la priorità

attribuita alla SS16 dalla Regione in occasione dell' ultimo incontro svoltosi a

dicembre 2019 (quando l' assessore competente era Donini), resta la

medesima; anzi è rafforzata dagli eventi di questi due anni di pandemia. Per accelerare l' iter procedurale la Regione

ha deciso di investire risorse cofinanziando, attraverso un protocollo d' intesa sottoscritto con Anas, la progettazione

delle opere per far sì che Anas, che dovrà eseguire gli interventi, possa accedere con una corsia preferenziale ai

finanziamenti governativi. A dicembre, inoltre, la Regione ha approvato il Prit, strumento di pianificazione

indispensabile e propedeutico alla realizzazione di qualsiasi opera infrastrutturale". Questa accelerazione, secondo l'

assessore Corsini, fa prevedere che a maggio saranno pronti i primi elaborati del progetto definitivo del 2° stralcio

Alfonsine (da ponte Bastia all' attuale variante di Alfonsine), mentre a giugno 2023 è prevista la presentazione della

progettazione esecutiva del secondo stralcio di Alfonsine e del progetto preliminare dei lotti di Mezzano e di Fosso

Ghiaia. In dirittura d' arrivo, invece, il tratto di Argenta che, dopo la conferenza dei servizi ad aprile, a

settembre/ottobre 2022 vedrà finalmente l' emanazione del bando di gara. Nel frattempo la Regione Emilia-Romagna

ha provveduto ad individuare la Zona Logistica Semplificata (Zls); una grande 'rete' di collegamenti per la

movimentazione delle merci, che metterà in relazione infrastrutture viarie e ferroviarie con le aree produttive

commerciali della regione. Un progetto speciale che andrà a beneficio di tutto il sistema di trasporto merci, del tessuto

imprenditoriale e dell' occupazione. E in questo contesto baricentro di tutto il sistema è proprio

Ravenna Today

Ravenna
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il porto di Ravenna. "Avere una SS16 riqualificata a ridosso della Zls rappresenterà una importante opportunità

anche per i territori della Bassa Romagna che potranno beneficiare dello sviluppo del porto di Ravenna. Anche le

imprese della Zls che utilizzeranno il porto di Ravenna potranno avere vantaggi concreti: si tratta di agevolazioni,

nazionali e regionali, come ad esempio semplificazioni amministrative, incentivi economici e sgravi fiscali", viene

evidenziato dal "Comitato intercomunale per il completamento della SS16", che continuerà a monitorare l' iter

progettuale. L' assessore Corsini si è impegnato a seguire, insieme alle istituzioni, Comitato e cittadinanza, le varie

fase delle progettazioni.

Ravenna Today

Ravenna
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Assemblea sul completamento della SS 16: a giugno 2023 i progetti su Alfonsine e bretelle
di Mezzano e Fosso Ghiaia

Luca Bolognesi

Incontro tra il 'Comitato intercomunale per il completamento della SS16', l'

assessore regionale Corsini, sindaci del territorio e associazioni A giugno 2023

pronti il progetto esecutivo del 2° stralcio Alfonsine (da ponte Bastia all' attuale

variante di Alfonsine) e i progetti preliminari delle bretelle di Mezzano e di

Fosso Ghiaia Assemblea gremita, come si addice alle grandi occasioni, quella

del 7 marzo con l' assessore regionale Corsini per parlare della nuova SS16,

degli interventi per garantire più sicurezza e più opportunità per i territori con la

Zona logistica Semplificata al servizio del porto. L' incontro, convocato dal

'Comitato intercomunale per il completamento della SS16', ha visto la

partecipazione dei Sindaci di Lugo, Alfonsine, Fusignano, del vice sindaco di

Argenta e altri Amministratori locali -tra i quali l' assessore all' Urbanistica e

Lavori pubblici del Comune di Ravenna-, Associazioni e molti cittadini. Dopo

due anni di forzata interruzione il Comitato ha voluto riprendere il tema con un

incontro in presenza per fare il punto della situazione e per ribadire, ancora una

volta, che è sempre più urgente completare l' opera nella sua interezza, per

garantire sicurezza, accesso al più grande bacino turistico italiano e per

collegare il porto di Ravenna (all' interno delle reti TEN-T come terminale meridionale del corridoio n. 1 Baltico-

Adriatico) con i paesi transalpini e dell' Europa centrale e settentrionale. L' assessore Corsini ha ribadito, innanzi tutto,

che la priorità attribuita alla SS16 dalla Regione in occasione dell' ultimo incontro svoltosi a dicembre 2019 (quando l'

assessore competente era Donini), resta la medesima; anzi è rafforzata dagli eventi di questi due anni di pandemia.

Per accelerare l' iter procedurale la Regione ha deciso di investire risorse cofinanziando, attraverso un protocollo d'

intesa sottoscritto con ANAS, la progettazione delle opere per far sì che ANAS, che dovrà eseguire gli interventi,

possa accedere con una corsia preferenziale ai finanziamenti governativi. A dicembre 2021, inoltre, la Regione ha

approvato il PRIT, strumento di pianificazione indispensabile e propedeutico alla realizzazione di qualsiasi opera

infrastrutturale. Questa accelerazione, secondo l' assessore Corsini, fa prevedere che a maggio 2022 saranno pronti i

primi elaborati del progetto definitivo del 2° stralcio Alfonsine (da ponte Bastia all' attuale variante di Alfonsine),

mentre a giugno 2023 è prevista la presentazione della progettazione esecutiva del secondo stralcio di Alfonsine e del

progetto preliminare dei lotti di Mezzano e di Fosso Ghiaia. In dirittura d' arrivo, invece, il tratto di Argenta che, dopo

la conferenza dei servizi ad aprile, a settembre/ottobre 2022 vedrà finalmente l' emanazione del bando di gara. Nel

frattempo la Regione Emilia-Romagna ha provveduto ad individuare la Zona Logistica Semplificata (Zls); una grande

'rete' di collegamenti per la movimentazione delle merci, che metterà in relazione infrastrutture viarie e ferroviarie con

le aree produttive commerciali della regione. Un
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progetto speciale che andrà a beneficio di tutto il sistema di trasporto merci, del tessuto imprenditoriale e dell'

occupazione. E in questo contesto baricentro di tutto il sistema è proprio il porto di Ravenna. Avere una SS16

riqualificata a ridosso della Zls rappresenterà una importante opportunità anche per i territori della Bassa Romagna

che potranno beneficiare dello sviluppo del porto di Ravenna. Anche le imprese della Zls che utilizzeranno il porto di

Ravenna potranno avere vantaggi concreti: si tratta di agevolazioni, nazionali e regionali, come ad esempio

semplificazioni amministrative, incentivi economici e sgravi fiscali. Il 'Comitato intercomunale per il completamento

della SS16' continuerà a monitorare l' iter progettuale. L' assessore Corsini si è impegnato a seguire, insieme alle

istituzioni, Comitato e cittadinanza, le varie fase delle progettazioni.
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Assessore Corsini su Zona Logistica Semplificata: "Progetto ambizioso e strategico per
Ravenna e l' Emilia-Romagna"

Redazione

'Zona logistica semplificata, una grande opportunità per Ravenna e l' Emilia-

Romagna' è il titolo del convegno, svoltosi ieri, 12 marzo alla Camera di

Commerci di Ravenna, durante il quale è stato presento 'il grande piano

regionale per la movimentazione integrata delle merci ', che permetterà il pieno

sviluppo del sistema logistico, economico e produttivo di tutto il territorio da

Piacenza a Rimini con perno dell' operazione il porto ravennate. Durante il

convegno, organizzato da Regione Emilia Romagna e Camera di Commercio

di Ravenna, sono state illustrate tutte le potenzialità della Zls . La Zona logistica

semplificata giunge dopo il via libera dell' Assemblea legislativa al Piano di

sviluppo strategico regionale, che ha dato avvio al percorso istitutivo del

progetto, ora in attesa dell' approvazione definitiva da parte del Consiglio dei

ministri. La Zona logistica semplificata è una grande 'rete' di collegamenti per la

movimentazione delle merci , che metterà in relazione infrastrutture viarie e

ferroviarie con le aree produttive commerciali della regione. Un progetto

speciale che andrà a beneficio di tutto il sistema di trasporto merci, del tessuto

imprenditoriale e dell' occupazione.E in questo contesto baricentro di tutto il

sistema è proprio il porto di Ravenna. Anche le imprese della Zls che utilizzeranno il porto di Ravenna potranno avere

vantaggi concreti: si tratta di agevolazioni, nazionali e regionali, come ad esempio semplificazioni amministrative,

incentivi economici e sgravi fiscali. 'Il piano, il cui cuore pulsante sarà proprio il porto di Ravenna, coinvolgerà 11 nodi

intermodali da Ravenna a Piacenza, 25 aree produttive, 9 province e 28 Comuni, consentendo così il pieno sviluppo

del sistema logistico, economico e produttivo di tutto il territorio' ha sottolineato l' assessore regionale Andrea

Corsini. Corsini ha definito la ZLS: ' Un progetto ambizioso e strategico, che consentirà alla nostra regione di essere

sempre più all' avanguardia nello scambio merci integrato e tra le prime in Italia a vedere l' istituzione di una sistema

logistico di questa portata!'
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Completamento SS16. A giugno 2023 pronti progetto esecutivo del 2° stralcio Alfonsine e i
progetti preliminari per Mezzano e Fosso Ghiaia

Redazione

Assemblea gremita, quella del 7 marzo con l' assessore regionale Corsini per

parlare della nuova SS16, degli interventi per garantire più sicurezza e più

opportunità per i territori con la Zona logistica Semplificata al servizio del porto.

L' incontro, convocato dal 'Comitato intercomunale per il completamento della

SS16', ha visto la partecipazione dei Sindaci di Lugo, Alfonsine, Fusignano, del

vice sindaco di Argenta e altri Amministratori locali, tra i quali l' assessore all'

Urbanistica e Lavori pubblici del Comune di Ravenna, Associazioni e molti

cittadini. 'Dopo due anni di forzata interruzione il Comitato ha voluto riprendere

il tema con un incontro in presenza per fare il punto della situazione e per

ribadire, ancora una volta, che è sempre più urgente completare l' opera nella

sua interezza, per garantire sicurezza, accesso al più grande bacino turistico

italiano e per collegare il porto di Ravenna (all' interno delle reti TEN-T come

terminale meridionale del corridoio n. 1 Baltico-Adriatico) con i paesi transalpini

e dell' Europa centrale e settentrionale' spiegano dal Comitato intercomunale

per il completamento della SS16. L' assessore Corsini ha ribadito, innanzi tutto,

che la priorità attribuita alla SS16 dalla Regione in occasione dell' ultimo

incontro svoltosi a dicembre 2019 (quando l' assessore competente era Donini), resta la medesima; anzi è rafforzata

dagli eventi di questi due anni di pandemia. Per accelerare l' iter procedurale la Regione ha deciso di investire risorse

cofinanziando, attraverso un protocollo d' intesa sottoscritto con ANAS, la progettazione delle opere per far sì che

ANAS, che dovrà eseguire gli interventi, possa accedere con una corsia preferenziale ai finanziamenti governativi. A

dicembre 2021, inoltre, la Regione ha approvato il PRIT, strumento di pianificazione indispensabile e propedeutico

alla realizzazione di qualsiasi opera infrastrutturale. Spiegano dal Comitato che 'l' Assessore Corsini ritiene che

questa accelerazione faccia prevedere che a maggio 2022 saranno pronti i primi elaborati del progetto definitivo del

2° stralcio Alfonsine (da ponte Bastia all' attuale variante di Alfonsine), mentre a giugno 2023 è prevista la

presentazione della progettazione esecutiva del secondo stralcio di Alfonsine e del progetto preliminare dei lotti di

Mezzano e di Fosso Ghiaia' 'In dirittura d' arrivo, invece, il tratto di Argenta che, dopo la conferenza dei servizi ad

aprile, a settembre/ottobre 2022 vedrà finalmente l' emanazione del bando di gara' proseguono dal comitato. 'Nel

frattempo la Regione Emilia-Romagna ha provveduto ad individuare la Zona Logistica Semplificata (Zls); una grande

'rete' di collegamenti per la movimentazione delle merci, che metterà in relazione infrastrutture viarie e ferroviarie con

le aree produttive commerciali della regione. Un progetto speciale che andrà a beneficio di tutto il sistema di trasporto

merci, del tessuto imprenditoriale e dell' occupazione. E in questo contesto baricentro di tutto il sistema è proprio il

porto di Ravenna - spiegano - . Avere
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una SS16 riqualificata a ridosso della Zls rappresenterà una importante opportunità anche per i territori della Bassa

Romagna che potranno beneficiare dello sviluppo del porto di Ravenna. Anche le imprese della Zls che utilizzeranno il

porto di Ravenna potranno avere vantaggi concreti: si tratta di agevolazioni, nazionali e regionali, come ad esempio

semplificazioni amministrative, incentivi economici e sgravi fiscali'. Il 'Comitato intercomunale per il completamento

della SS16' continuerà a monitorare l' iter progettuale. L' assessore Corsini si è impegnato a seguire, insieme alle

istituzioni, Comitato e cittadinanza, le varie fase delle progettazioni.
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Ravenna in Comune: 35 anni fa morirono 13 lavoratori tutti in una volta, oggi invece si
muore alla spicciolata, ma le cause restano le stesse di allora

Redazione

Trentacinque anni fa alle 9 di un venerdì mattina scoppiò un incendio nella stiva

numero 2 di una nave in riparazione che si chiamava Elisabetta Montanari. I

Vigili arrivarono quasi subito. Prima delle 10 erano già al lavoro tre squadre e

alle 10.15 l' incendio era sotto controllo. Il corpo del primo lavoratore fu estratto

alle 10.45. L' ultimo alle 14.10. Alle 11 venne chiamata la madre di uno dei

lavoratori deceduti. Non per informarla dell' accaduto ma nel tentativo di

recuperare il libretto di lavoro per regolarizzare post mortem la posizione

previdenziale del figlio. Dei tredici defunti, otto erano sconosciuti all' INPS.

Oggi, come tutti gli anni, Ravenna in Comune ricorda: Filippo Argnani, Marcello

Cacciatore, Alessandro Centioni, Gianni Cortini, Massimo Foschi, Marco

Gaudenzi, Domenico Lapolla, Mosad Mohamed Abdel Hady, Vincenzo Padua,

Onofrio Piegari, Massimo Romeo, Antonio Sansovini, Paolo Seconi. Tanti i

ragazzi, tanti della collina, tanti al primo giorno di lavoro. Tutti morti. Da allora

sono cambiate le norme di sicurezza. Due volte. Prima con la L.626 del 1994 e

poi con il D.Lgs.81 del 2008. Oggi non potrebbe più accadere la morte

contemporanea di tante persone. Tante quante quelle morte tre anni dopo in un

altro singolo episodio: la caduta dell' elicottero del 25 novembre 1990. Oggi non si ripeterebbe ma solo perché, nel

porto di Ravenna, di grandi cantieri navali come quello della Mecnavi di allora non ce n' è più. Oggi si muore a gruppi

più piccoli. Una, due, tre persone al massimo per volta. Ma si continua a morire. Lo scorso anno in un singolo giorno,

il 15 luglio 2021, abbiamo avuto due morti entrambi rimasti uccisi in porto. Quest' anno il 4 febbraio è precipitato da

un' impalcatura Vasile e il 18 febbraio è toccato ad Antonio assieme al braccio meccanico su cui si trovava. Morti

entrambi. A non essere cambiate sono le cause, che sono le stesse di 35 anni fa. Fare più soldi da parte dei padroni

risparmiando su quello che serve per evitare i rischi lavorativi. Fare più soldi risparmiando sui costi della regolarità

contributiva. Fare più soldi risparmiando rispetto agli oneri contrattuali. Appaltare, sub-appaltare e sub-sub-appaltare

tutto quello che si riesce. Assumere in nero. Usare finte cooperative. Usare i caporali. E così via. Ancora oggi ci sono

lavoratori che dopo essere stati colpiti vengono spostati in modo da simulare un malore. Se sono irregolari lo

spostamento avviene sul bordo di una strada per simulare un incidente. I rischi sono bassissimi. Pagarono poco gli

Arienti per i morti della Mecnavi. Pagano ancora meno i responsabili delle morti di oggi. La CGIL ha informato che il 3

marzo si è riunito per la prima volta quest' anno, la terza da quando è stato istituito, l' Osservatorio per la legalità e la

sicurezza sul lavoro. "Per la prima volta - ha dichiarato la segretaria generale della Camera del Lavoro ravennate,

Marinella Melandri - l' Osservatorio si è dato un piano operativo. Nei prossimi giorni sarà redatto un documento,

contenente gli elementi di maggiore criticità sul territorio
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emersi nel corso dell' incontro. In particolare si è condivisa la necessità di pianificare l' attività ispettiva, con

particolare attenzione ai settori maggiormente sollecitati in questo momento: edilizia, portualità e agricoltura. L'

Osservatorio ha anche manifestato l' esigenza di avere un preciso monitoraggio della quantità e della qualità delle

ispezioni e delle sanzioni elevate nel corso dei controlli'. C' è invero ben poca novità rispetto ai comunicati usciti in

occasione delle altre due riunioni in tutto dell' Osservatorio. Talmente scarsa, in realtà, l' aspettativa che la stessa

CGIL pochi giorni dopo ha annunciato di aver costituito un proprio Osservatorio interno al Sindacato che si avvarrà,

per forza di cose, dei soli dati periodicamente diffusi dall' INAIL. Il 18 giugno 2019 su proposta di Ravenna in Comune

il Consiglio Comunale, senza opposizioni, approvò di: 'impegnare Sindaco e Giunta: A finalizzare gli ulteriori protocolli

sugli appalti in fase di elaborazione fra il Comune di Ravenna e le principali forze sindacali. A promuovere l'

attivazione di un 'Osservatorio per la legalità e la sicurezza sul lavoro' che possa fare da coordinamento attivo,

coinvolgendo tutti gli attori della filiera del lavoro interessati, di volta in volta, alla criticità da affrontare, cercando di

favorirne il dialogo quando necessario. L' osservatorio dovrà essere uno strumento utile al monitoraggio della

concreta applicazione dei protocolli sugli appalti pubblici e privati, sulla sicurezza, sul rispetto delle condizioni di

lavoro. Dovrà quindi essere un collettore di informazioni e relazionare annualmente sulle criticità emerse e sull'

andamento degli infortuni nel lavoro dei diversi settori. L' osservatorio dovrà monitorare e relazionare sulla situazione

delle condizioni lavorative delle donne affinché sia garantito il rispetto dell' art. 37 della nostra Costituzione. Compito

dell' osservatorio dovrà anche essere la progettazione di attività finalizzate ad incentivare la cultura della sicurezza e

della legalità'. A quasi tre anni da quel voto e a trentacinque dai tredici morti dell' Elisabetta Montanari la strada da

percorrere è ancora lunga.
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Sindacati: Concordato gruppo Onorato - creditori, conseguenze anche sui lavoratori
Toremar

13 Mar, 2022 Livorno - "Il mancato accordo sul concordato avente ad oggetto il

gruppo Onorato potrebbe generare preoccupanti contraccolpi negativi anche

sui lavoratori di Toremar . Le notizie di stampa sul concordato che stanno

circolando negli ultimi giorni non sono rassicuranti: il futuro del gruppo non è

affatto chiaro". Lo si legge nella nota Filt-Cgil provincia di Livorno, a firma del

segretario generale, Giuseppe Guicciardo nell' auspicio che "i creditori coinvolti

nel concordato possano trovare un' intesa con i vertici del gruppo Onorato. L'

eventuale mancato accordo potrebbe generare conseguenze negative non solo

sui lavoratori delle società strettamente coinvolte nella procedura concordataria

ma anche su quelli delle altre compagnie, come ad esempio i circa 200

marittimi di Toremar". Conclude Guicciardo: "Serve al più presto fare chiarezza

e mettere in campo tutte quelle azioni necessarie a garantire l' occupazione. La

situazione lavorativa attuale in tutta la provincia di Livorno è già molto critica e

la tenuta sociale del territorio è già messa da tempo a dura prova: non

possiamo perciò permetterci altri scossoni occupazionali".
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Porto, terminati i primi lavori: «Fondali profondi otto metri»

Il commissario Pettorino fa un bilancio sull'impegno per lo scalo marittimo: «Vogliamo crescere» L'autorità portuale:
«Ora il dragaggio realizzato dal Comune». Investimenti su banchina e ferrovia

di Alfredo Sitti

ORTONA . Sono stati ultimati i lavori di spostamento dei sedimenti

dell'imboccatura del porto di Ortona che hanno consentito di movimentare

circa 15mila metri cubi e di arrivare ad una profondità di 8 metri nelle aree

interessate. È questo uno degli interventi che ha visto impegnata negli ultimi

mesi l'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale guidata dal

commissario straordinario, ammiraglio Giovanni Pettorino , che termina in

questi giorni il suo mandato. «Lavorare in continuità per accompagnare lo

sviluppo degli scali di competenza dell'Autorità di sistema portuale verso la

transizione energetica e la competitività nella ripartenza dei traffici». È questo

secondo l'ammiraglio Pettorino il compito costante di tutta la struttura

dell'Autorità portuale. Ammontano a 11,91 milioni di tonnellate le merci

movimentate nel 2021 nel sistema portuale del mare Adriatico centrale. Un

risultato superiore ai traffici precedenti al periodo pandemico, che vede nei

porti di Ancona e Ortona i due capisaldi del traffico marittimo delle merci. Ad

Ortona, il traffico rinfuse e general cargo compensa e supera la mancata

ripresa dei traffici petroliferi. Per quanto riguarda l'approfondimento dei

fondali, dopo aver concluso i lavori di spostamento dei sedimenti «a breve partirà il dragaggio realizzato dal Comune

di Ortona, con l'autorizzazione della Regione Abruzzo del 15 dicembre 2021», dicono dalla stessa Autorità portuale.

L'ammiraglio Pettorino ed il professor Mauro Miccio , commissario Zes Abruzzo, inoltre hanno firmato l'accordo di

collaborazione tra le due amministrazioni per la gestione dei fondi del Pnrr dedicati al porto. Due gli investimenti

strategici per lo scalo ortonese oggetto dell'accordo: la riqualificazione e il potenziamento della banchina di riva del

porto, opera che si integra con l'intervento di dragaggio dello specchio acqueo antistante la banchina, e il

collegamento ferroviario per lo scalo ortonese, per un totale di 17,8 milioni. «È stato un periodo che si è

caratterizzato per la concretizzazione delle risorse del Pnrr e dei fondi nazionali connessi, nonché per l'apertura di

nuove sfide che riguardano l'economia e il contesto del Mediterraneo orientale, mercato di riferimento per i nostri

scali», conclude l'ammiraglio Pettorino. «L'impegno proseguirà con il presidente Vincenzo Garofalo , (appena

nominato presidente, ndr ) al quale vanno i miei più sentiti auguri di buon lavoro». ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Porti Pescara e Ortona, l'ADSP del Mare Adriatico Centrale al lavoro per lo sviluppo dei
porti

Il Commissario straordinario Pettorino: impegno della struttura per disegnare gli scali del futuro

Sono stati intensi mesi di lavoro quelli dell'Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centrale guidata dal Commissario straordinario, Ammiraglio

Giovanni Pettorino , che termina in questi giorni il suo mandato. Tutta la

struttura Adsp è stata impegnata nel proseguire i progetti già iniziati e nel

preparare il terreno per le sfide dei prossimi anni in particolare quelle legate

alla redazione del Documento di pianificazione strategica di sistema e dei

Piani regolatori portuali dei singoli scali Adsp e all'utilizzo dei fondi del Piano

nazionale di ripresa e resilienza. Lavorare in continuità per accompagnare lo

sviluppo degli scali di competenza dell'Autorità di sistema portuale verso la

transizione energetica e la competitività nella ripartenza dei traffici - afferma il

Commissario straordinario, Ammiraglio Giovanni Pettorino -. È stato questo il

compito costante di tutta la struttura Adsp in questi otto mesi. Un periodo che

si è caratterizzato per la concretizzazione delle risorse del Pnrr e dei fondi

nazionali connessi nonché per l'apertura di nuove sfide che riguardano

l'economia e il contesto del Mediterraneo orientale, mercato di riferimento per

i nostri scali. Impegno che proseguirà con il presidente Garofalo , al quale

vanno i miei più sentiti auguri di buon lavoro, nella certezza che saprà mettere a disposizione dei porti dell'Autorità di

sistema portuale tutta la sua professionalità e competenza maturate negli anni. Foto, ammiraglio Giovanni Pettorino I

dati di traffico Ammontano a 11,91 milioni di tonnellate le merci movimentate nel 2021 nel sistema portuale del mare

Adriatico centrale. Un risultato superiore ai traffici precedenti al periodo pandemico che vede nei porti di Ancona e

Ortona i due caposaldi del traffico marittimo delle merci. La crescita delle merci su traghetto supera i cali degli altri

settori di traffico e consolida la ripartenza del porto di Ancona (+22% sul 2020). Ad Ortona , il traffico rinfuse e

general cargo compensa e supera la mancata ripresa dei traffici petroliferi. Segno positivo anche per i traffici

crocieristici e passeggeri anche se persistono gli effetti della pandemia. Porto di Ancona Elettrificazione banchine: si

concluderà a fine marzo la selezione dell'impresa per la realizzazione dell'impianto di elettrificazione della banchina

17, con un importo di appalto di 300 mila euro, destinato alle piccole e medie imbarcazioni in ormeggio per consentire

lo spegnimento dei motori dei natanti. Nuovo terminal crociere : è stato selezionato il lavoro il gruppo di professionisti

che dovrà redigere gli studi ambientali relativi alla procedura di Via, integrata dalla Vas, per la costruzione del

banchinamento del fronte esterno del molo Clementino dove realizzare il nuovo terminal crociere. Banchine del porto :

sono finiti i lavori della banchina 14 e contemporaneamente sono iniziati i lavori di prolungamento del molo Santa

Maria, organizzati in maniera tale da assicurare l'utilizzo della banchina 13 per gli ormeggi dei traghetti nella stagione

estiva. Sulla banchina 22, i cui lavori di ristrutturazione e ammodernamento
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si sono conclusi lo scorso maggio, sono pressoché conclusi i lavori di adeguamento per lo stoccaggio merci del

piazzale retrostante, con una superficie di 8 mila metri quadrati. La banchina 22 è comunque operativa ed è stata già

utilizzata per uno primo sbarco di merci. Nel campo dell'intermodalità per le merci è stata completata la variante

urbanistica e avviato l'adeguamento tecnico funzionale per autorizzare i lavori per il prolungamento dei binari alla

darsena Marche. Per la ex Tubimar, sono stati affidati la progettazione e la direzione lavori per la messa in sicurezza

del capannone sud-ovest dell'ex struttura gravemente danneggiata dall'incendio del 16 settembre 2020, con l'obiettivo

di riavviare al più presto il cantiere del Pif, il Posto di controllo frontaliero sanitario dello scalo dorico. Nello scalo

dorico è stato completato l'intervento conservativo per la valorizzazione di portella Palunci. Porto di San Benedetto

del Tronto Passi avanti per il dragaggio dello scalo. È stato sottoscritto in questi giorni il contratto per l'esecuzione

della caratterizzazione ambientale del fondale dell'imboccatura del porto di San Benedetto del Tronto. La stima

dell'intervento è di 100 mila metri cubi di sedimenti in un'area interessata di 65 mila metri quadrati. L'obiettivo del

dragaggio è raggiungere una profondità di -5 metri. È stata anche attivata una collaborazione istituzionale per

individuare una nuova area a mare di immersione dei sedimenti dei dragaggi dei porti marchigiani (Area Marche sud):

l'attivazione dell'area sarà realizzata con il Cnr Irbim, con un cofinanziamento al 50% di 80 mila euro della Regione

Marche. Porto di Ortona Sono stati ultimati i lavori di spostamento dei sedimenti dell'imboccatura del porto di Ortona

che hanno consentito di movimentare circa 15 mila metri cubi e di arrivare ad una profondità, nelle aree interessate, di

-8 metri. Il costo sostenuto è stato di circa 135 mila euro. A breve partirà il dragaggio realizzato dal Comune di

Ortona, con l'autorizzazione della Regione Abruzzo del 15 dicembre 2021. Interventi Zes : l'Ammiraglio Giovanni

Pettorino, Commissario straordinario dell'Adsp del mare Adriatico centrale, e il Professor Mauro Miccio,

Commissario Zes Abruzzo, hanno firmato l'accordo di collaborazione tra le due amministrazioni per la gestione dei

fondi del Pnrr dedicati al porto di Ortona. Due gli investimenti, strategici per lo scalo ortonese, oggetto dell'accordo: la

riqualificazione e il potenziamento della banchina di riva del porto di Ortona, opera che si integra con l'intervento di

dragaggio dello specchio acqueo antistante la banchina, e il collegamento ferroviario per lo scalo ortonese, per un

totale di 17,8 milioni di euro. Porto di Pescara - Per il dragaggio della canaletta di accesso al porto di Pescara, l'Adsp

ha trasferito 200 mila euro alla Regione Abruzzo per le opere extra Masterplan Abruzzo. Sostenibilità ed

efficientamento energetico Si è conclusa la fase di analisi del progetto Pia, promosso da Comune di Ancona,

Regione Marche e Adsp del Adriatico centrale, che ha dato conferme sulla situazione della qualità dell'aria in ambito

portuale, pienamente compatibile con gli attuali limiti normativi, e ha indicato le azioni prioritarie da intraprendere per

migliorare la sostenibilità del porto di Ancona. Nei porti di Ancona, Pescara e Ortona sono stati sostituiti i corpi
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speciale Camera di Commercio Chieti-Pescara interverranno per ammodernare, secondo le logiche della razionale

gestione delle risorse energetiche, il sistema impiantistico d'illuminazione. L'iniziativa è parte del progetto Susport,

finanziato dal programma europeo Italia-Croazia, con un investimento di 165 mila euro. L'Agenzia di sviluppo si

occuperà della fornitura, della posa in opera e della sostituzione dei corpi illuminanti delle torri faro delle banchine

operative con nuovi apparecchi a tecnologia Led. L'Autorità di sistema portuale seguirà la progettazione esecutiva

dell'intervento, gli studi tecnici di fornitura e la direzione dei lavori. Innovazione e gestione delle infrastrutture Sono

state 64 le procedure demaniali, 33 i titoli demaniali e 30 le ordinanze per occupazione e depositi temporanei di merci

gestite in otto mesi. È stato attivato lo Sportello unico amministrativo e affidato il servizio per il pagamento Marche

payment-Pago PA. È stata affidata a Cps-Compagnia portuali servizi di Ancona la concessione dei servizi ferroviari

per il traffico commerciale e la movimentazione dei carri ferroviari sui binari portuali nel porto di Ancona. Sono state

assunte cinque persone a tempo indeterminato a cui breve si aggiungerà un altro dipendente alla Direzione tecnica

grazie allo scorrimento di una graduatoria. Pnrr e fondi annessi, per il futuro sostenibile dei porti del centro Adriatico

Ammontano a 135,2 milioni i fondi del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili per gli scali dell'Adsp del

mare Adriatico centrale (Ancona 55 mln; Pesaro 11 mln; S. Benedetto del Tronto 18 mln; Pescara 21,2 mln; Ortona 40

mln). Per gli interventi di cold-ironing nei porti Adsp sono disponibili 11 milioni. Sono stati anche stanziati 24 milioni dal

bando Green Ports del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 13 milioni per il dragaggio e il consolidamento della

banchina di riva del porto di Ortona. E' stata definita dall'Adsp del mare Adriatico centrale la convenzione con la

Sogesid, società in house del Ministero della transizione ecologica e del Ministero delle infrastrutture e della mobilità

sostenibili, per la redazione dei progetti strategici per la sostenibilità ambientale dei porti con l'utilizzo dei fondi del

Piano nazionale di ripresa e resilienza. Una prima collaborazione, nel mese di settembre, aveva interessato la

preparazione delle proposte strategiche per l'accesso ai fondi del Pnrr. Revisione reti Ten-T Il porto internazionale di

Ancona è nodo core, inserito in due dei nove corridoi Ten-T, nello Scandinavo-Mediterraneo e, con la proposta di

revisione della Commissione europea del 2021, anche nel Baltico-Adriatico. Il porto di Ortona è inserito come terminal

multimodale nella rete comprehensive. Essere parte delle reti infrastrutturali europee permette di partecipare ai bandi

Cef-Connecting Europe facility per lo sviluppo delle infrastrutture portuali e multimodali in chiave di efficienza,

sostenibilità e innovazione, con un budget complessivo per i trasporti 2021-2027 di 14,63 miliardi.

abruzzoinvideo.tv

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

domenica 13 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 41

[ § 1 9 1 8 7 3 1 5 § ]

Porti Adriatico Centrale - Pettorino, a fine mandato, fa il punto su progetti in corso e sfide
future

13 Mar, 2022 ANCONA - Il c ommissario straordinario dell' Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale, a mmiraglio Giovanni Pettorino, al termine

degli otto mesi del suo mandato, traccia un quadro delle attività svolte - progetti

in corso e sfide dei prossimi anni in particolare quelle legate alla redazione del

Documento di pianificazione strategica di sistema e dei Piani regolatori portuali

dei singoli scali Adsp e all' utilizzo dei fondi del PNRR. ' Lavorare in continuità

per accompagnare lo sviluppo degli scali di competenza dell' Autorità di

sistema portuale verso la transizione energetica e la competitività nella

ripartenza dei traffici - afferma l' ammiraglio Pettorino -. È stato questo il

compito costante di tutta la struttura Adsp in questi otto mesi . Un periodo che

si è caratterizzato per la concretizzazione delle risorse del Pnrr e dei fondi

nazionali connessi nonché per l' apertura di nuove sfide che riguardano l'

economia e il contesto del Mediterraneo orientale, mercato di riferimento per i

nostri scali. Impegno che proseguirà con il presidente Garofalo, al quale vanno

i miei più sentiti auguri di buon lavoro, nella certezza che saprà mettere a

disposizione dei porti dell '  Autorità di sistema portuale tutta la sua

professionalità e competenza maturate negli anni'. I dati di traffico Ammontano a 11,91 milioni di tonnellate le merci

movimentate nel 2021 nel sistema portuale del mare Adriatico centrale. Un risultato superiore ai traffici precedenti al

periodo pandemico che vede nei porti di Ancona e Ortona i due caposaldi del traffico marittimo delle merci. La

crescita delle merci su traghetto supera i cali degli altri settori di traffico e consolida la ripartenza del porto di Ancona

(+22% sul 2020). Ad Ortona, il traffico rinfuse e general cargo compensa e supera la mancata ripresa dei traffici

petroliferi. Segno positivo anche per i traffici crocieristici e passeggeri anche se persistono gli effetti della pandemia.

Porto di Ancona Elettrificazione banchine : si concluderà a fine marzo la selezione dell' impresa per la realizzazione

dell' impianto di elettrificazione della banchina 17 , con u n importo di appalto di 300 mila euro, destinato alle piccole e

medie imbarcazioni in ormeggio per consentire lo spegnimento dei motori dei natanti. Nuovo terminal crociere: è

stato selezionato il lavoro il gruppo di professionisti che dovrà redigere gli studi ambientali relativi alla procedura di

Via, integrata dalla Vas, per la costruzione del banchinamento del fronte esterno del molo Clementino dove realizzare

il nuovo terminal crociere. Banchine del porto: sono finiti i lavori della banchina 14 e contemporaneamente sono

iniziati i lavori di prolungamento del molo Santa Maria, organizzati in maniera tale da assicurare l' utilizzo della

banchina 13 per gli ormeggi dei traghetti nella stagione estiva. Sulla banchina 22, i cui lavori di ristrutturazione e

ammodernamento si sono conclusi lo scorso maggio, sono pressoché conclusi i lavori di adeguamento per lo

stoccaggio merci del piazzale retrostante,
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con una superficie di 8 mila metri quadrati. La banchina 22 è comunque operativa ed è stata già utilizzata per uno

primo sbarco di merci. Nel campo dell' intermodalità per le merci è stata completata la variante urbanistica e avviato l'

adeguamento tecnico funzionale per autorizzare i lavori per il prolungamento dei binari alla darsena Marche. Per la ex

Tubimar, sono stati affidati la progettazione e la direzione lavori per la messa in sicurezza del capannone sud-ovest

dell' ex struttura gravemente danneggiata dall' incendio del 16 settembre 2020, con l' obiettivo di riavviare al più presto

il cantiere del Pif, il Posto di controllo frontaliero sanitario dello scalo dorico. Nello scalo dorico è stato completato l'

intervento conservativo per la valorizzazione di portella Palunci. Porto di San Benedetto del Tronto - Passi avanti per

il dragaggio dello scalo. È stato sottoscritto in questi giorni il contratto per l' esecuzione della caratterizzazione

ambientale del fondale dell' imboccatura del porto di San Benedetto del Tronto. La stima dell' intervento è di 100 mila

metri cubi di sedimenti in un' area interessata di 65 mila metri quadrati. L' obiettivo del dragaggio è raggiungere una

profondità di -5 metri. È stata anche attivata una collaborazione istituzionale per individuare una nuova area a mare di

immersione dei sedimenti dei dragaggi dei porti marchigiani (Area Marche sud): l' attivazione dell' area sarà realizzata

con il Cnr Irbim, con un cofinanziamento al 50% di 80 mila euro della Regione Marche. Porto di Ortona - Sono stati

ultimati i lavori di spostamento dei sedimenti dell' imboccatura del porto di Ortona che hanno consentito di

movimentare circa 15 mila metri cubi e di arrivare ad una profondità, nelle aree interessate, di -8 metri. Il costo

sostenuto è stato di circa 135 mila euro. A breve partirà il dragaggio realizzato dal Comune di Ortona, con l'

autorizzazione della Regione Abruzzo del 15 dicembre 2021. Interventi Zes: Il commissario Pettorino e il professor

Mauro Miccio, commissario Zes Abruzzo, hanno firmato l' accordo di collaborazione tra le due amministrazioni per la

gestione dei fondi del Pnrr dedicati al porto di Ortona . Due gli investimenti, strategici per lo scalo ortonese, oggetto

dell' accordo: la riqualificazione e il potenziamento della banchina di riva del porto di Ortona, opera che si integra con

l' intervento di dragaggio dello specchio acqueo antistante la banchina, e il collegamento ferroviario per lo scalo

ortonese, per un totale di 17,8 milioni di euro. Porto di Pescara - Per il dragaggio della canaletta di accesso al porto di

Pescara, l' Adsp ha trasferito 200 mila euro alla Regione Abruzzo per le opere 'extra Masterplan Abruzzo'.

Sostenibilità ed efficientamento energetico Si è conclusa la fase di analisi del progetto Pia, promosso da Comune di

Ancona, Regione Marche e Adsp del Adriatico centrale, che ha dato conferme sulla situazione della qualità dell' aria in

ambito portuale, pienamente compatibile con gli attuali limiti normativi, e ha indicato le azioni prioritarie da

intraprendere per migliorare la sostenibilità del porto di Ancona. Nei porti di Ancona, Pescara e Ortona sono stati

sostituiti i corpi illuminanti delle banchine e dei piazzali per un maggiore risparmio energetico, cofinanziati da contributi

comunitari. Nel porto di Ortona, Adsp del mare Adriatico centrale e Agenzia di sviluppo-Azienda speciale Camera di

Commercio Chieti-Pescara interverranno per ammodernare, secondo le logiche della razionale
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gestione delle risorse energetiche, il sistema impiantistico d' illuminazione. L' iniziativa è parte del progetto Susport,

finanziato dal programma europeo Italia-Croazia, con un investimento di 165 mila euro. L' Agenzia di sviluppo si

occuperà della fornitura, della posa in opera e della sostituzione dei corpi illuminanti delle torri faro delle banchine

operative con nuovi apparecchi a tecnologia Led. L' Autorità di sistema portuale seguirà la progettazione esecutiva

dell' intervento, gli studi tecnici di fornitura e la direzione dei lavori. Innovazione e gestione delle infrastrutture Sono

state 64 le procedure demaniali, 33 i titoli demaniali e 30 le ordinanze per occupazione e depositi temporanei di merci

gestite in otto mesi. È stato attivato lo Sportello unico amministrativo e affidato il servizio per il pagamento Marche

payment-Pago PA. È stata affidata a Cps-Compagnia portuali servizi di Ancona la concessione dei servizi ferroviari

per il traffico commerciale e la movimentazione dei carri ferroviari sui binari portuali nel porto di Ancona. Sono state

assunte cinque persone a tempo indeterminato a cui breve si aggiungerà un altro dipendente alla Direzione tecnica

grazie allo scorrimento di una graduatoria. Pnrr e fondi annessi, per il futuro sostenibile dei porti del centro Adriatico

Ammontano a 135,2 milioni i fondi del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili per gli scali dell' Adsp

del mare Adriatico centrale (Ancona 55 mln; Pesaro 11 mln; S. Benedetto del Tronto 18 mln; Pescara 21,2 mln;

Ortona 40 mln). Per gli interventi di cold-ironing nei porti Adsp sono disponibili 11 milioni. Sono stati anche stanziati 24

milioni dal bando Green Ports del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 13 milioni per il dragaggio e il

consolidamento della banchina di riva del porto di Ortona. E' stata definita dall' Adsp del mare Adriatico centrale la

convenzione con la Sogesid, società in house del Ministero della transizione ecologica e del Ministero delle

infrastrutture e della mobilità sostenibili, per la redazione dei progetti strategici per la sostenibilità ambientale dei porti

con l' utilizzo dei fondi del Piano nazionale di ripresa e resilienza. Una prima collaborazione, nel mese di settembre,

aveva interessato la preparazione delle proposte strategiche per l' accesso ai fondi del Pnrr. Revisione reti Ten-T Il

porto internazionale di Ancona è nodo 'core', inserito in due dei nove corridoi Ten-T, nello Scandinavo-Mediterraneo e,

con la proposta di revisione della Commissione europea del 2021, anche nel Baltico-Adriatico. Il porto di Ortona è

inserito come terminal multimodale nella rete 'comprehensive'. Essere parte delle reti infrastrutturali europee permette

di partecipare ai bandi Cef-Connecting Europe facility per lo sviluppo delle infrastrutture portuali e multimodali in

chiave di efficienza, sostenibilità e innovazione, con un budget complessivo per i trasporti 2021-2027 di 14,63

miliardi.
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ADSP del mare Adriatico centrale: al lavoro per lo sviluppo dei porti

Redazione Centrale

Ancona Sono stati intensi mesi di lavoro quelli dell'Autorità di sistema portuale

del mare Adriatico centrale guidata dal Commissario straordinario,

Ammiraglio Giovanni Pettorino, che termina in questi giorni il suo mandato.

Tutta la struttura Adsp è stata impegnata nel proseguire i progetti già iniziati e

nel preparare il terreno per le sfide dei prossimi anni in particolare quelle

legate alla redazione del Documento di pianificazione strategica di sistema e

dei Piani regolatori portuali dei singoli scali Adsp e all'utilizzo dei fondi del

Piano nazionale di ripresa e resilienza. 'Lavorare in continuità per

accompagnare lo sviluppo degli scali di competenza dell'Autorità di sistema

portuale verso la transizione energetica e la competitività nella ripartenza dei

traffici afferma il Commissario straordinario, Ammiraglio Giovanni Pettorino -.

È stato questo il compito costante di tutta la struttura Adsp in questi otto mesi.

Un periodo che si è caratterizzato per la concretizzazione delle risorse del

Pnrr e dei fondi nazionali connessi nonché per l'apertura di nuove sfide che

riguardano l'economia e il contesto del Mediterraneo orientale, mercato di

riferimento per i nostri scali. Impegno che proseguirà con il presidente

Garofalo, al quale vanno i miei più sentiti auguri di buon lavoro, nella certezza che saprà mettere a disposizione dei

porti dell'Autorità di sistema portuale tutta la sua professionalità e competenza maturate negli anni'. I dati di traffico

Ammontano a 11,91 milioni di tonnellate le merci movimentate nel 2021 nel sistema portuale del mare Adriatico

centrale. Un risultato superiore ai traffici precedenti al periodo pandemico che vede nei porti di Ancona e Ortona i due

caposaldi del traffico marittimo delle merci. La crescita delle merci su traghetto supera i cali degli altri settori di traffico

e consolida la ripartenza del porto di Ancona (+22% sul 2020). Ad Ortona, il traffico rinfuse e general cargo

compensa e supera la mancata ripresa dei traffici petroliferi. Segno positivo anche per i traffici crocieristici e

passeggeri anche se persistono gli effetti della pandemia. Porto di Ancona Elettrificazione banchine: si concluderà a

fine marzo la selezione dell'impresa per la realizzazione dell'impianto di elettrificazione della banchina 17, con un

importo di appalto di 300 mila euro, destinato alle piccole e medie imbarcazioni in ormeggio per consentire lo

spegnimento dei motori dei natanti. Nuovo terminal crociere: è stato selezionato il lavoro il gruppo di professionisti

che dovrà redigere gli studi ambientali relativi alla procedura di Via, integrata dalla Vas, per la costruzione del

banchinamento del fronte esterno del molo Clementino dove realizzare il nuovo terminal crociere. Banchine del porto:

sono finiti i lavori della banchina 14 e contemporaneamente sono iniziati i lavori di prolungamento del molo Santa

Maria, organizzati in maniera tale da assicurare l'utilizzo della banchina 13 per gli ormeggi dei traghetti nella stagione

estiva. Sulla banchina 22, i cui lavori di ristrutturazione e ammodernamento si sono conclusi lo scorso

marchenotizie.it
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maggio, sono pressoché conclusi i lavori di adeguamento per lo stoccaggio merci del piazzale retrostante, con una

superficie di 8 mila metri quadrati. La banchina 22 è comunque operativa ed è stata già utilizzata per uno primo

sbarco di merci. Nel campo dell'intermodalità per le merci è stata completata la variante urbanistica e avviato

l'adeguamento tecnico funzionale per autorizzare i lavori per il prolungamento dei binari alla darsena Marche. Per la ex

Tubimar, sono stati affidati la progettazione e la direzione lavori per la messa in sicurezza del capannone sud-ovest

dell'ex struttura gravemente danneggiata dall'incendio del 16 settembre 2020, con l'obiettivo di riavviare al più presto il

cantiere del Pif, il Posto di controllo frontaliero sanitario dello scalo dorico. Nello scalo dorico è stato completato

l'intervento conservativo per la valorizzazione di portella Palunci. Porto di San Benedetto del Tronto - Passi avanti per

il dragaggio dello scalo. È stato sottoscritto in questi giorni il contratto per l'esecuzione della caratterizzazione

ambientale del fondale dell'imboccatura del porto di San Benedetto del Tronto. La stima dell'intervento è di 100 mila

metri cubi di sedimenti in un'area interessata di 65 mila metri quadrati. L'obiettivo del dragaggio è raggiungere una

profondità di -5 metri. È stata anche attivata una collaborazione istituzionale per individuare una nuova area a mare di

immersione dei sedimenti dei dragaggi dei porti marchigiani (Area Marche sud): l'attivazione dell'area sarà realizzata

con il Cnr Irbim, con un cofinanziamento al 50% di 80 mila euro della Regione Marche. Porto di Ortona - Sono stati

ultimati i lavori di spostamento dei sedimenti dell'imboccatura del porto di Ortona che hanno consentito di

movimentare circa 15 mila metri cubi e di arrivare ad una profondità, nelle aree interessate, di -8 metri. Il costo

sostenuto è stato di circa 135 mila euro. A breve partirà il dragaggio realizzato dal Comune di Ortona, con

l'autorizzazione della Regione Abruzzo del 15 dicembre 2021. Interventi Zes: l'Ammiraglio Giovanni Pettorino,

Commissario straordinario dell'Adsp del mare Adriatico centrale, e il Professor Mauro Miccio, Commissario Zes

Abruzzo, hanno firmato l'accordo di collaborazione tra le due amministrazioni per la gestione dei fondi del Pnrr

dedicati al porto di Ortona. Due gli investimenti, strategici per lo scalo ortonese, oggetto dell'accordo: la

riqualificazione e il potenziamento della banchina di riva del porto di Ortona, opera che si integra con l'intervento di

dragaggio dello specchio acqueo antistante la banchina, e il collegamento ferroviario per lo scalo ortonese, per un

totale di 17,8 milioni di euro. Porto di Pescara Per il dragaggio della canaletta di accesso al porto di Pescara, l'Adsp

ha trasferito 200 mila euro alla Regione Abruzzo per le opere 'extra Masterplan Abruzzo'. Sostenibilità ed

efficientamento energetico Si è conclusa la fase di analisi del progetto Pia, promosso da Comune di Ancona,

Regione Marche e Adsp del Adriatico centrale, che ha dato conferme sulla situazione della qualità dell'aria in ambito

portuale, pienamente compatibile con gli attuali limiti normativi, e ha indicato le azioni prioritarie da intraprendere per

migliorare la sostenibilità del porto di Ancona. Nei porti di Ancona, Pescara e Ortona sono stati sostituiti i corpi

illuminanti delle banchine e dei piazzali per un maggiore risparmio energetico, cofinanziati da contributi comunitari. Nel

porto di Ortona, Adsp del mare Adriatico centrale e Agenzia di sviluppo-Azienda speciale Camera di Commercio

Chieti-Pescara interverranno

marchenotizie.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

sabato 12 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 46

[ § 1 9 1 8 7 3 2 2 § ]

per ammodernare, secondo le logiche della razionale gestione delle risorse energetiche, il sistema impiantistico

d'illuminazione. L'iniziativa è parte del progetto Susport, finanziato dal programma europeo Italia-Croazia, con un

investimento di 165 mila euro. L'Agenzia di sviluppo si occuperà della fornitura, della posa in opera e della

sostituzione dei corpi illuminanti delle torri faro delle banchine operative con nuovi apparecchi a tecnologia Led.

L'Autorità di sistema portuale seguirà la progettazione esecutiva dell'intervento, gli studi tecnici di fornitura e la

direzione dei lavori. Innovazione e gestione delle infrastrutture Sono state 64 le procedure demaniali, 33 i titoli

demaniali e 30 le ordinanze per occupazione e depositi temporanei di merci gestite in otto mesi. È stato attivato lo

Sportello unico amministrativo e affidato il servizio per il pagamento Marche payment-Pago PA. È stata affidata a

Cps-Compagnia portuali servizi di Ancona la concessione dei servizi ferroviari per il traffico commerciale e la

movimentazione dei carri ferroviari sui binari portuali nel porto di Ancona. Sono state assunte cinque persone a

tempo indeterminato a cui breve si aggiungerà un altro dipendente alla Direzione tecnica grazie allo scorrimento di

una graduatoria. Pnrr e fondi annessi, per il futuro sostenibile dei porti del centro Adriatico Ammontano a 135,2 milioni

i fondi del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili per gli scali dell'Adsp del mare Adriatico centrale

(Ancona 55 mln; Pesaro 11 mln; S. Benedetto del Tronto 18 mln; Pescara 21,2 mln; Ortona 40 mln). Per gli interventi

di cold-ironing nei porti Adsp sono disponibili 11 milioni. Sono stati anche stanziati 24 milioni dal bando Green Ports

del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 13 milioni per il dragaggio e il consolidamento della banchina di riva del

porto di Ortona. E' stata definita dall'Adsp del mare Adriatico centrale la convenzione con la Sogesid, società in

house del Ministero della transizione ecologica e del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, per la

redazione dei progetti strategici per la sostenibilità ambientale dei porti con l'utilizzo dei fondi del Piano nazionale di

ripresa e resilienza. Una prima collaborazione, nel mese di settembre, aveva interessato la preparazione delle

proposte strategiche per l'accesso ai fondi del Pnrr. Revisione reti Ten-T Il porto internazionale di Ancona è nodo

'core', inserito in due dei nove corridoi Ten-T, nello Scandinavo-Mediterraneo e, con la proposta di revisione della

Commissione europea del 2021, anche nel Baltico-Adriatico. Il porto di Ortona è inserito come terminal multimodale

nella rete 'comprehensive'. Essere parte delle reti infrastrutturali europee permette di partecipare ai bandi Cef-

Connecting Europe facility per lo sviluppo delle infrastrutture portuali e multimodali in chiave di efficienza, sostenibilità

e innovazione, con un budget complessivo per i trasporti 2021-2027 di 14,63 miliardi.

marchenotizie.it
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20 milioni di finanziamento per i porti di Ancona, Pesaro, San Benedetto del Tronto e
Ortona

Redazione

ANCONA Il Ministero della Transizione ecologica (MITE) ha informato

l'Autorità del Sistema Portuale del mare Adriatico centrale che nell'ambito del

bando Green ports PNRR sette progetti sono già stati ritenuti eleggibili a

finanziamento per un contributo totale di 20 milioni di Euro, il 100% dei fondi

messi a disposizione della ADSP dal MITE. Gli interventi riguarderanno: le

smart grids dei porti di Pesaro, Ancona, San Benedetto del Tronto e Ortona ,

per un importo complessivo di circa 14,1 milioni di Euro, necessari per rifare

le reti di distribuzione dell'energia nei porti per sostenere la prevista crescita

della domanda connessa all'elettrificazione delle banchine (per fornire energia

sia alle navi che ai mezzi di movimentazione terrestri). Per i porti di Ancona

(8,4 milioni) e Ortona (2,735 milioni) si tratta di investimenti essenziali per

attivare le risorse già assegnate con fondi ministeriali per realizzare i sistemi

di cold ironing per spegnere i motori delle navi in porto; 'In questi mesi tutta la

struttura dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale ha

lavorato con grande impegno per preparare il percorso amministrativo

necessario ad assicurare la corretta spesa delle risorse - afferma l'Ammiraglio

Giovanni Pettorin o, Commissario straordinario Adsp -. Fondi che hanno l'obiettivo di migliorare e potenziare la

sostenibilità degli scali Adsp e, in particolare nei porti di Ancona e Ortona, per attivare sistemi di cold ironing in

banchina per consentire alle navi di essere alimentate pur spegnendo i motori, con un evidente minor incidenza

ambientale in ambito portuale. Nello scalo dorico, precondizione fondamentale per abbattere le emissioni come

indicato dal progetto Pia promosso da Comune di Ancona, Regione Marche e Autorità di sistema portuale'. Un

risultato, sottolinea l'Ammiraglio Pettorino, 'che arriva in contemporanea con la formalizzazione della nuova

convenzione con la Sogesid, società in house del Ministero della transizione ecologica e del Ministero delle

infrastrutture e della mobilità sostenibili, per la realizzazione proprio dei progetti strategici per la sostenibilità

ambientale dei porti Adsp. Una partnership con una squadra di alta professionalità e competenze sui temi ambientali

che consentirà di cogliere a pieno le opportunità del Piano nazionale di ripresa e resilienza'.

tmnotizie.com
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Autorità portuale, il commissario Pettorino a fine mandato: "Impegno struttura per
disegnare gli scali del futuro"

6' di lettura Ancona 12/03/2022 - Sono stati intensi mesi di lavoro quelli

dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale guidata dal

Commissario straordinario, Ammiraglio Giovanni Pettorino, che termina in

questi giorni il suo mandato. Tutta la struttura Adsp è stata impegnata nel

proseguire i progetti già iniziati e nel preparare il terreno per le sfide dei

prossimi anni in particolare quelle legate alla redazione del Documento di

pianificazione strategica di sistema e dei Piani regolatori portuali dei singoli

scali Adsp e all'utilizzo dei fondi del Piano nazionale di ripresa e resilienza.

Lavorare in continuità per accompagnare lo sviluppo degli scali di

competenza dell'Autorità di sistema portuale verso la transizione energetica e

la competitività nella ripartenza dei traffici - afferma il Commissario

straordinario, Ammiraglio Giovanni Pettorino -. È stato questo il compito

costante di tutta la struttura Adsp in questi otto mesi. Un periodo che si è

caratterizzato per la concretizzazione delle risorse del Pnrr e dei fondi

nazionali connessi nonché per l'apertura di nuove sfide che riguardano

l'economia e il contesto del Mediterraneo orientale, mercato di riferimento per

i nostri scali. Impegno che proseguirà con il presidente Garofalo, al quale vanno i miei più sentiti auguri di buon lavoro,

nella certezza che saprà mettere a disposizione dei porti dell'Autorità di sistema portuale tutta la sua professionalità e

competenza maturate negli anni. I dati di traffico Ammontano a 11,91 milioni di tonnellate le merci movimentate nel

2021 nel sistema portuale del mare Adriatico centrale. Un risultato superiore ai traffici precedenti al periodo

pandemico che vede nei porti di Ancona e Ortona i due caposaldi del traffico marittimo delle merci. La crescita delle

merci su traghetto supera i cali degli altri settori di traffico e consolida la ripartenza del porto di Ancona (+22% sul

2020). Ad Ortona, il traffico rinfuse e general cargo compensa e supera la mancata ripresa dei traffici petroliferi.

Segno positivo anche per i traffici crocieristici e passeggeri anche se persistono gli effetti della pandemia. Porto di

Ancona Elettrificazione banchine: si concluderà a fine marzo la selezione dell'impresa per la realizzazione

dell'impianto di elettrificazione della banchina 17, con un importo di appalto di 300 mila euro, destinato alle piccole e

medie imbarcazioni in ormeggio per consentire lo spegnimento dei motori dei natanti. Nuovo terminal crociere: è

stato selezionato il lavoro il gruppo di professionisti che dovrà redigere gli studi ambientali relativi alla procedura di

Via, integrata dalla Vas, per la costruzione del banchinamento del fronte esterno del molo Clementino dove realizzare

il nuovo terminal crociere. Banchine del porto: sono finiti i lavori della banchina 14 e contemporaneamente sono

iniziati i lavori di prolungamento del molo Santa Maria, organizzati in maniera tale da assicurare l'utilizzo della

banchina 13 per gli ormeggi dei traghetti nella stagione estiva. Sulla banchina 22, i cui lavori di ristrutturazione e

ammodernamento si sono conclusi lo scorso

vivereancona.it
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maggio, sono pressoché conclusi i lavori di adeguamento per lo stoccaggio merci del piazzale retrostante, con una

superficie di 8 mila metri quadrati. La banchina 22 è comunque operativa ed è stata già utilizzata per uno primo

sbarco di merci. Nel campo dell'intermodalità per le merci è stata completata la variante urbanistica e avviato

l'adeguamento tecnico funzionale per autorizzare i lavori per il prolungamento dei binari alla darsena Marche. Per la ex

Tubimar, sono stati affidati la progettazione e la direzione lavori per la messa in sicurezza del capannone sud-ovest

dell'ex struttura gravemente danneggiata dall'incendio del 16 settembre 2020, con l'obiettivo di riavviare al più presto il

cantiere del Pif, il Posto di controllo frontaliero sanitario dello scalo dorico. Nello scalo dorico è stato completato

l'intervento conservativo per la valorizzazione di portella Palunci. Sostenibilità ed efficientamento energetico Si è

conclusa la fase di analisi del progetto Pia, promosso da Comune di Ancona, Regione Marche e Adsp del Adriatico

centrale, che ha dato conferme sulla situazione della qualità dell'aria in ambito portuale, pienamente compatibile con

gli attuali limiti normativi, e ha indicato le azioni prioritarie da intraprendere per migliorare la sostenibilità del porto di

Ancona. Nei porti di Ancona, Pescara e Ortona sono stati sostituiti i corpi illuminanti delle banchine e dei piazzali per

un maggiore risparmio energetico, cofinanziati da contributi comunitari. Nel porto di Ortona, Adsp del mare Adriatico

centrale e Agenzia di sviluppo-Azienda speciale Camera di Commercio Chieti-Pescara interverranno per

ammodernare, secondo le logiche della razionale gestione delle risorse energetiche, il sistema impiantistico

d'illuminazione. L'iniziativa è parte del progetto Susport, finanziato dal programma europeo Italia-Croazia, con un

investimento di 165 mila euro. L'Agenzia di sviluppo si occuperà della fornitura, della posa in opera e della

sostituzione dei corpi illuminanti delle torri faro delle banchine operative con nuovi apparecchi a tecnologia Led.

L'Autorità di sistema portuale seguirà la progettazione esecutiva dell'intervento, gli studi tecnici di fornitura e la

direzione dei lavori. Innovazione e gestione delle infrastrutture Sono state 64 le procedure demaniali, 33 i titoli

demaniali e 30 le ordinanze per occupazione e depositi temporanei di merci gestite in otto mesi. È stato attivato lo

Sportello unico amministrativo e affidato il servizio per il pagamento Marche payment-Pago PA. È stata affidata a

Cps-Compagnia portuali servizi di Ancona la concessione dei servizi ferroviari per il traffico commerciale e la

movimentazione dei carri ferroviari sui binari portuali nel porto di Ancona. Sono state assunte cinque persone a

tempo indeterminato a cui breve si aggiungerà un altro dipendente alla Direzione tecnica grazie allo scorrimento di

una graduatoria. Pnrr e fondi annessi, per il futuro sostenibile dei porti del centro Adriatico Ammontano a 135,2 milioni

i fondi del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili per gli scali dell'Adsp del mare Adriatico centrale

(Ancona 55 mln; Pesaro 11 mln; S. Benedetto del Tronto 18 mln; Pescara 21,2 mln; Ortona 40 mln). Per gli interventi

di cold-ironing nei porti Adsp sono disponibili 11 milioni. Sono stati anche stanziati 24 milioni dal bando Green Ports

del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 13 milioni per il dragaggio e il consolidamento della banchina di riva del

porto di Ortona. E' stata definita dall'Adsp del mare Adriatico centrale la convenzione con la Sogesid, società in

house

vivereancona.it
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del Ministero della transizione ecologica e del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, per la

redazione dei progetti strategici per la sostenibilità ambientale dei porti con l'utilizzo dei fondi del Piano nazionale di

ripresa e resilienza. Una prima collaborazione, nel mese di settembre, aveva interessato la preparazione delle

proposte strategiche per l'accesso ai fondi del Pnrr. Revisione reti Ten-T Il porto internazionale di Ancona è nodo

core, inserito in due dei nove corridoi Ten-T, nello Scandinavo-Mediterraneo e, con la proposta di revisione della

Commissione europea del 2021, anche nel Baltico-Adriatico. Il porto di Ortona è inserito come terminal multimodale

nella rete comprehensive. Essere parte delle reti infrastrutturali europee permette di partecipare ai bandi Cef-

Connecting Europe facility per lo sviluppo delle infrastrutture portuali e multimodali in chiave di efficienza, sostenibilità

e innovazione, con un budget complessivo per i trasporti 2021-2027 di 14,63 miliardi.

vivereancona.it
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caro carburante Si apre una nuova settimana di proteste. Domani mezzi e barche fermi

Autotrasporto e pesca, giornate di incertezze

Luciani (Confcommercio) conferma le preoccupazioni per le ripercussioni sui servizi

Sarà un inizio settimana caratterizzato dall' incertezza. Una settimana che

arriva dopo giorni di proteste, trattative, incontri e prese di posizione che hanno

già visto due categorie in difficoltà e che hanno deciso di passare dalle parole

ai fatti per via soprattutto del caro carburante: la situazione sta diventando

ormai insostenibile. I pescatori, a quanto pare, continueranno nella loro serrata

anche a Civitavecchia: striscioni esposti alla Darsena romana e barche ferme

in banchina. Questo significa neinte pesce fresco sui banchi e nei mercati

ancora per giorni. E domani si ferma anche l' autotrasporto. I mezzi che

operano al porto di Civitavecchia resteranno nei piazzali. A deciderlo, come

libera iniziativa, le imprese, tra cui anche quelle del Consorzio autotrasportatori

Civitavecchia; al loro fianco anche Assotir. «Si fermerà il 100% delle imprese

che operano nel settore container» ha spiegato Patrizio Loffarelli di Assotir

assicurando che non verranno sospesi i servizi e non verranno bloccati gli altri

mezzi al lavoro nello scalo. L' intenzione non è creare disagi, ma piuttosto far

sentire la propria voce. Tanti saranno infatti gli autotrasportatori che, a piedi, si

fermeranno probabilmente nel piazzale a varco nord. «Auspichiamo un

abbassamento del prezzo del gasolio - ha aggiunto Loffarelli - che insieme all' aumento tariffario ottenuto nei giorni

scorsi, potrà garantire una boccata d' ossigeno». «La grande distribuzione - ha poi spiegato il presidente della

Confcommercio di Civitavecchia Graziano Luciani - ha già avvisato che se c' è il blocco non saranno garantiti i

servizi. Lunedì, martedì e mercoledì sarà un punto interrogativo». Luciani quindi spiega che il problema maggiore sarà

per l' olio di semi che viene prodotto principalmente nell' est Europa e si sta già vendendo razionato. Per quanto

riguarda il caro benzina «si tratta di aumenti insensati - ha concluso - come sottolineato anche dal ministro Cingolani».

Le prospettive non sono rosee e ci si aspettano giorni di disagi. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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La città che cambia: quasi completato l' intervento in piazza Alario, al via i lavori dell'
Autorità Portuale

Stamattina, in particolare, un mezzo meccanico ha provveduto a rimuovere uno scoglio

Verso l '  ult imazione, i lavori in piazza Alario dove ci sarà la nuova

pavimentazione in pietra lavica etnea. In corso, anche il rifacimento delle

aiuole. Gli altri lavori Intanto, iniziano i lavori di manutenzione della durata di 4

anni, per l' autorità portuale, presso le strutture marittime. Stamattina, in

particolare, un mezzo meccanico ha provveduto a rimuovere uno scoglio. Foto

di Antonio Capuano.

Salerno Today

Salerno
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Conurbazione Messina e Reggio Calabria, la prof. Moraci: fallita per assenza di visione
strategica

L'Italia non ha compreso appieno che il nodo dello Stretto è un punto di caduta e vulnerabilità per l'intero
Mezzogiorno, ne è un esempio emblematico la mancata realizzazione del Ponte di Messina

Rocco Fabio Musolino

13 Marzo 2022 10:14 L'Italia non ha compreso appieno che il 'nodo dello

Stretto è un punto di caduta e vulnerabilità per l'intero Mezzogiorno', ne è un

esempio emblematico la mancata realizzazione del Ponte di Messina Una

manciata di chilometri separano la costa siciliana da quella calabrese, ma

Messina e Reggio Calabria appaiono molto più distanti di quanto lo siano in

realtà. E' quanto fa notare Francesca Moraci ,  urbanista di fama

internazionale, docente alla Facoltà di Architettura dell 'Università

Mediterranea, con un curriculum ricco di esperienze prestigiose all'interno del

Cda dell'Anas e delle Ferrovie dello Stato. 'I fondi del Pnrr rischiano di essere

usati adottando progetti sponda al solo scopo di rendicontare, secondo

ovviamente le regole imposte dalla Unione europea. Questo accadrà perché

manca la progettualità che deriva da una visione chiara e definita e dalla

capacità di attribuire priorità agli investimenti' , è quanto la professoressa ha

affermato nel corso di un'intervista a 'Mediterrannei invisibili', riportata sulle

colonne odierne della 'Gazzetta del Sud' del 13 marzo. 'La maggior parte delle

attività promosse fino a oggi nell'area dello Stretto ha espresso una

progettualità di conurbazione, non di sistema territoriale, talvolta anche lontana da una visione di relazione con il

Mediterraneo. Quello che serve allo Stretto è una prospettiva a scala europea che si possa sviluppare attraverso

regole definite tra investimenti e scelte specifiche' , afferma Moraci. La professoressa chiede un cambio netto di

strategia per risollevare le sorti dell'area metropolitana dello Stretto, ad oggi una realtà soltanto dal punto di vista

geografico: 'la necessità di mutare il paradigma culturale non è un altro slogan, serve realmente per scrollarsi di dosso

i pregiudizi. Nello Stretto è stato quasi sempre anteposto ciò che è più conveniente a ciò che è giusto e queste scelte,

ripetute nel tempo, hanno amplificato il divario: non un'incapacità solo strutturale, ma un'incapacità effettiva, che ha

ricadute in termini funzionali'. L'Italia non ha compreso appieno che il 'nodo dello Stretto è un punto di caduta e

vulnerabilità per l'intero Mezzogiorno' . E proprio la mancata realizzazione del Ponte sullo Stretto è l'esempio più

emblematico: 'abbiamo passato più di 30 anni in emergenza, senza agire su un futuro che adesso è diventato

passato. Oggi mancano una serie di condizioni, impossibili da recuperare, di cui mancano ormai le tracce. A questo si

aggiunge la mancanza di conoscenza che distrugge il dialogo costruttivo. In questa situazione di ritardo, il Governo ci

chiede di vare cose che avremmo dovuto realizzare vent'anni fa ed oggi sono quindi già vecchie. Verrebbe da gettarsi

nello sconforto, ma non deve essere così. La posizione geografica di Messina e Reggio Calabria offre una grande

porta di comunicazione che attraversa il tema dell'energia all'interno del sistema territoriale tra Europa ed Africa' .

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Isole Eolie, lo scirocco mette in crisi i collegamenti

13 Marzo 2022

Lo scirocco mette in crisi i collegamenti marittimi per le isole Eolie soprattutto

per la precarietà delle strutture portuali esposte ai marosi. Da ieri pomeriggio

non viaggiano i traghetti della Siremar. A Milazzo sono bloccati una ventina di

isolani con auto al seguito e alcuni anche con biglietto per il ritorno fatto alla

partenza. Da Milazzo per Vulcano, Lipari, Salina e ritorno viaggiano solo gli

aliscafi della Liberty Lines. A Lipari si attracca nello scalo alternativo di Punta

Scaliddi con i veloci mezzi costretti a fare la fila in mezzo al mare. Prive di

collegamenti Stromboli, Ginostra, Panarea, Alicudi e Filicudi.

giornaledisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Lo scirocco flagella le Eolie, collegamenti difficoltosi

Lo scirocco mette in crisi i collegamenti marittimi per le isole Eolie soprattutto

per la precarietÃ delle strutture portuali esposte ai marosi. Da ieri pomeriggio

non viaggiano i traghetti della Siremar. A Milazzo sono bloccati una ventina di

isolani con auto al seguito e alcuni anche con biglietto per il ritorno fatto alla

partenza. Da Milazzo per Vulcano, Lipari, Salina e ritorno viaggiano solo gli

aliscafi della Liberty Lines. A Lipari si attracca nello scalo alternativo di Punta

Scaliddi con i veloci mezzi costretti a fare la fila in mezzo al mare. Prive di

collegamenti Stromboli, Ginostra, Panarea, Alicudi e Filicudi.

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Maltempo alle Eolie, irraggiungibili in traghetto alcune isole, ecco quali

Non viaggiano i traghetti della compagnia di navigazione Siremar. Come raggiungere Lipari con scalo alternativo.

web-iz

Ancora disagi dovuti al maltempo alle Isole Eolie . Interrotti i trasferimenti in

nave da e verso alcune isole. Ecco quali. I collegamenti interrotti Il forte vento

di scirocco ha reso difficili i collegamenti marittimi: interrotti quelli con

Stromboli, Ginostra, Panarea, Alicudi e Filicudi. Da ieri pomeriggio, infatti, non

viaggiano i traghetti della compagnia di navigazione Siremar. Da Milazzo per

Vulcano, Lipari, Salina e viceversa partono solo gli aliscafi della Liberty Lines.

Per raggiungere l' isola di Lipari si attracca nello scalo alternativo di Punta

Scaliddi.

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Nuove stazioni di Messina e Villa San Giovanni, ecco i progetti VIDEO e FOTO

Le stazioni ferroviarie e marittime saranno rinnovate

Redazione

Le prime immagini dei progetti delle nuove stazioni marittime passeggeri a

Messina e Villa San Giovanni. Connettività multimodale, accessibilità,

miglioramento dei servizi ai passeggeri, potenziamento delle infrastrutture,

integrazione con i contesti urbani. Sono queste le parole chiave della

programmazione strategica di Rfi e dell' Autorità di Sistema Portuale dello

Stretto di Messina, a servizio della coesione territoriale e della mobilità nello

Stretto di Messina di passeggeri e merci, nei video presentati al ministro delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini, in occasione della

sua visita a Messina per l' inaugurazione della nuova nave 'Iginia'. Articoli

correlati.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Comunicato stampa del 13 marzo 2022 - Nuovo presidente dell' Autorità portuale della
Sicilia orientale, l' augurio di buon lavoro della Ugl di Catania. 'Sia una guida super partes
vicina ai lavoratori ed all' esigenza di svolta epocale del porto ...

(AGENPARL) - dom 13 marzo 2022 Nuovo presidente dell' Autorità portuale

della Sicilia orientale, l' augurio di buon lavoro della Ugl di Catania. 'Sia una

guida super partes vicina ai lavoratori ed all' esigenza di svolta epocale del

porto etneo' Sulla recente nomina, firmata dal ministro delle Infrastrutture e

della mobilità sostenibili Enrico Giovannini, del nuovo presidente dell' Autorità di

sistema del mare della Sicilia orientale che include il porto di Catania, interviene

la Ugl etnea con il suo segretario territoriale Giovanni Musumeci. 'Prendiamo

atto, finalmente, della conclusione di una vicenda che per troppo tempo ha

visto al centro delle polemiche un soggetto così importante come l' ente di

gestione dei porti di Catania ed Augusta. Ci sarebbe piaciuto, come avevamo,

in più di un' occasione auspicato, che questa designazione fosse condivisa da

tutti ed avulsa rispetto a qualsiasi contesto politico di parte. Ci auguriamo,

quindi, che adesso la conduzione segua un percorso super partes e,

soprattutto, vicino ai lavoratori ed alle esigenze economiche del territorio.

Ringraziando il commissario uscente Alberto Chiovelli per il lavoro svolto,

auguriamo quindi al neo nominato Francesco Di Sarcina buon lavoro in attesa

di poterlo incontrare in tempi brevi. Non c' è dubbio che sul porto di Catania c' è molto da fare, principalmente in

termini di organizzazione, motivo per cui i quattro anni di mandato appena iniziati saranno, a nostro avviso, strategici

per una svolta epocale in termini di assetto e di opere pubbliche (vedi la tanto attesa mantellata e il ripristino della

darsena del porto stesso).'

Agenparl

Catania
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Shipping, Forwarding&Logistics meet Industry: Conclusa con successo, oltre 4000
partecipanti

13 Mar, 2022 Si è conclusa con oltre 4.000 partecipanti la VI edizione di

Shipping, Forwarding&Logistics meet Industry. Milano - Si è conclusa la tre

Corriere Marittimo
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giorni milanese del Forum "Shipping, Forwarding&Logistics meet Industry - Il

ritorno in presenza del pubblico e l' affluente partecipazione da remoto

confermano l' evento come l' appuntamento principale del mondo della

logistica, delle spedizioni, dei trasporti e dell' economia produttiva italiana.

Confetra, ALSEA e The International Propeller Club, Port of Milan ringraziano

gli oltre 4.000 partecipanti, i 120 relatori e i 65 partner che anche quest' anno

hanno scommesso sulla qualità di contenuti e sul consolidato network che l'

evento rappresenta. 'Stavamo per uscire dal tunnel della crisi pandemica, e il

PNRR sarebbe stato la soluzione, un trampolino di lancio verso la ripresa dello

sviluppo - osserva Guido Nicolini, presidente di Confetra . Prima l' inflazione e

la scarsità post-pandemica, poi la guerra e, sullo sfondo, i costi della

transizione ecologica, hanno resettato la prospettiva e costringono gli operatori

dell' economia produttiva e della logistica a stringere una concertazione per non

essere sempre e solo reattivi agli eventi. Un evento come Shipping,

Forwarding&Logistics meet Industry si rivela di anno in anno prezioso come forum di confronto'. 'La situazione

generale del Paese, e direi del mondo, è in uno stato di flusso, ma non ha senso attendere che si stabilizzi, anche

perché non sappiamo quando lo farà - ha ribadito Betty Schiavoni, presidente di ALSEA. Dobbiamo invece

accelerare la realizzazione degli impegni che sono stati presi da anni e che rafforzando l' efficienza del sistema sono

utilissimi ora. Da questo punto di vista dall' evento di Milano sono emerse indicazioni positive. Mi piace citarne una:

esiste la volontà politica, espressa dai tre assessori ai trasporti Terzi, Gabusi e Benveduti, di rilanciare gli Stati

Generali della Logistica del Nord-Ovest per arrivare a un coordinamento continuo delle azioni nel settore, agendo a

livello di governance come una macroregione, cosa che il nord-ovest, industrialmente e logisticamente, lo è già di

fatto'. 'I nostri associati sono caratterizzati di una forte proiezione internazionale e da una propensione direi naturale

verso l' intermodalità, a servizio della catena di fornitura e di valore, globali - ha concluso Riccardo Fuochi, presidente

di The International Propeller Club Port of Milan. Dalle diverse sessioni dell' evento è emerso chiaramente che l'

economia globale sta cambiando, tra regionalizzazione, accorciamento delle catene, ritorno del primato della

geopolitica e della potenza in senso totale, non solo economico. Non è possibile affrontare questi fenomeni con

aggiustamenti minori, le catene devono essere riprogettate, dall' approvvigionamento alla produzione alla

distribuzione. Questo va fatto in collaborazione tra industria e logistica, ossia la filosofia che sottende Shipping,

Forwarding&Logistics meet Industry. Abbiano un anno davanti per avviarci su questa strada. Alla prossima edizione,

speriamo, i primi risultati'. L' equilibrio da trovare
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tra decarbonizzazione, sicurezza energetica attuale e futura, spinta alla sostenibilità complessiva dell' industria e

della logistica è stato un fil rouge delle tre giornate, e protagonista della sessione di apertura dell' ultima giornata di

evento. Un equilibrio reso instabile dalla crisi pandemica e bellica in corso e la cui evoluzione è impossibile da

prevedere. I relatori hanno fornito indicazioni sugli strumenti per perseguire la sostenibilità senza far esplodere i costi,

condanna a morte di ogni transizione ecologica. In questo quadro, va superata la logica degli strumenti verticali, calati

dall' alto, per concentrarsi su strumenti distribuiti, ossia gli accordi tra privati. Il concetto è stato affermato con forza

da Andrea Condotta, esponente di ALICE e 2ZERO, sottolineando il ruolo dei grandi caricatori nel guidare la

transizione nella logistica, avendo il potere di favorire e premiare gli operatori più impegnati. Marco Lopez de

Gonzalo, Partner dello Studio Legale Mordiglia, ha tracciato il cambio di rotta premettendo che "c' è uno scollamento

tra destinatari delle norme e destinatari del trasporto: le norme incidono sugli operatori, ma i benefici su tutti gli altri'.

Non si tratta di ripartire solo costi e oneri, ma anche opportunità. "Ci sono strumenti contrattuali che trasformano la

sostenibilità in una risorsa, sono formule "meno inquino, meno pago". Uno strumento contrattuale in questo ambito è il

Green Procurement, utilizzato spesso nelle gare del settore pubblico, ma può essere implementato anche tra privati,

soprattutto tra i grandi player. La nave virtuosa che diventa valore aggiunto. Tra i commenti del pubblico, l' avvocato

marittimista Alberta Frondoni, ha dichiarato: "In queste giornate full immersion ho percepito il forte desiderio di

condivisione e sinergia fra gli operatori coinvolti a vario titolo nella logistica: voglia di mettere in comune esperienze e

progetti e trovare soluzioni, superando un periodo a dir poco critico e di forzato 'impasse. Discorsi basati su

statistiche o grafici sono stati riempiti di contenuti e hanno aderito a problematiche concrete, analizzate e dibattute

non solo a titolo illustrativo, teorico ma, come dicevo, proprio per ricavarne spunti e reazioni costruttive. Insomma,

una bellissima occasione di networking e di interazione compatta, con tanta voglia di innovazione e, soprattutto, di

ridare al mondo dei trasporti quel dinamismo che ne é fattore intrinseco ed essenziale".
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Scalda i motori LetExpo: 200 espositori, un ricco programma di convegni e giornalisti di
richiamo

Un intenso programma di lavori con moderatori di primissimo livello, tra i quali Bruno Vespa, Nicola Porro, Gennaro
Sangiuliano, Massimo Giletti, Maria Soave e Nunzia De GirolamoVERONA - Si svolgerà dal 16 al 19 Un intenso
programma di lavori con moderatori di primissimo livello, tra i quali Bruno Vespa, Nicola Porro, Gennaro Sangiuliano,
Massimo Giletti, Maria Soave e Nunzia De Girolamo

VERONA - Si svolgerà dal 16 al 19 marzo 2022 a Verona la prima edizione di

LETEXPO - Logistics Eco Transport, la più grande fiera in Italia dedicata al

trasporto e alla logistica sostenibili, promossa da ALIS in collaborazione con

Veronafiere , che vedrà la partecipazione di oltre 200 espositori nazionali ed

internazionali in ben 4 padiglioni e su una superficie di oltre 40.000 mq. Un

evento chiave, in cui Intesa Sanpaolo sarà main partner, per scoprire le

numerose opportunità e soluzioni offerte dalle imprese del trasporto e della

logistica green e per confrontarsi con i principali stakeholder di riferimento

coinvolti nelle politiche di sviluppo sostenibile e di crescita economica per il

nostro Paese e per tutta Europa. A LETEXPO espositori e visitatori

dialogheranno con il mondo delle imprese, delle Istituzioni, delle professioni,

delle associazioni e della formazione per creare un unico momento di

confronto sulle principali tematiche legate alla sostenibilità ambientale, sociale

ed economica. Quattro intere giornate di incontri B2B ed opportunità di

business, conferenze istituzionali ed interviste, seminari e workshop: un intenso

programma di lavori che vedrà l' alternanza su ben tre palchi di autorevoli

relatori e moderatori di primissimo livello, tra i quali Bruno Vespa, Nicola Porro, Gennaro Sangiuliano, Massimo

Giletti, Maria Soave e Nunzia De Girolamo. Saranno presenti a LETEXPO imprese di trasporto stradale, marittimo e

ferroviario, terminalisti, spedizionieri, stakeholder e aziende fornitrici di servizi alle imprese, case costruttrici,

compagnie assicurative, porti italiani ed europei, interporti nazionali ed internazionali, associazioni, operatori della

filiera agro-alimentare e delle diverse filiere logistiche, player operanti nella categoria delle nuove energie e dei nuovi

carburanti ma anche numerosi enti di formazione e ricerca che occuperanno un' intera area di 500 mq dedicata al

progetto di ALIS Academy. Tra le grandi realtà presenti come espositori di LETEXPO, la cui lista completa è

disponibile sul sito www.letexpo.it, ci saranno ad esempio: Iveco, Scania, Ford, Volkswagen, Enel X, Liquigas, SNAM

for mobility, ENI, Q8, Wurth, Gi Group, Kogel, Telepass, WithU, Veronamercato. Non solo: LETEXPO avrà inoltre un

intero padiglione dedicato ad enti benefici e a progetti di inclusione, poiché non può esserci rinascita economica

senza quella sociale.
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Calo del traffico dei container nei porti spagnoli di Algeciras e Valencia a gennaio

In crescita il dato complessivo delle merci

A gennaio 2022 i volumi di traffico delle merci movimentati dai porti spagnoli di

Algeciras e Valencia sono cresciuti rispettivamente +8,0% e +3,2% anno su

anno essendo ammontati a 9,0 milioni e 6,3 milioni di tonnellate. Nello scalo

portuale andaluso il solo traffico containerizzato è stato di 4,7 milioni di

tonnellate (-8,2%) ed è stato realizzato con una movimentazione di contenitori

pari a 395mila teu (-2,3%). In deciso aumento nel porto di Algeciras, invece, sia

le merci convenzionali che hanno totalizzato 1,3 milioni di tonnellate (+42,5%)

sia le rinfuse, con i carichi liquidi che si sono attestati a 2,3 milioni di tonnellate

(+18,7%) e quelli solidi a 207mila tonnellate (+321,3%). Anche nel porto di

Valencia il traffico dei container ha segnato una diminuzione essendo stato pari

ad oltre 5,1 milioni di tonnellate (-2,6%) realizzate con una movimentazione di

contenitori di 461mila teu (0%). Le merci convenzionali sono aumentate del

+12,4% a 813mila tonnellate, mentre le rinfuse liquide sono calate del -14,4% a

101mila tonnellate e quelle solide hanno registrato una flessione del -22,7%

scendendo a 100mila tonnellate.
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L' IMO si impegna a promuovere la creazione di un corridoio per consentire a marittimi e
navi di uscire dalla regione del Mar Nero e del Mar d' Azov

Mandato a Kitack Lim di collaborare con le parti interessate

Il Consiglio dell' International Maritime Organization (IMO) ha deliberato di

promuovere l' istituzione, a titolo provvisorio e urgente, di un corridoio

marittimo sicuro per consentire l' evacuazione in sicurezza dei marittimi e delle

navi dalle zone ad alto rischio del Mar Nero e del Mar d' Azov a causa del

conflitto innescato dall' invasione dell' Ucraina da parte delle truppe russe. La

delibera è esito della riunione straordinaria del Consiglio dell' IMO tenutasi

giovedì e venerdì per affrontare l' impatto sul trasporto marittimo e sui marittimi

della situazione di crisi nella regione. Allo scopo di promuovere la creazione del

corridoio, il Consiglio ha invitato il segretario generale dell' IMO, Kitack Lim, a

collaborare con le parti interessate e ad intraprendere le azioni immediate

necessarie per avviare l' istituzione e sostenere l' attuazione del corridoio

marittimo e a tenere informati gli Stati membri sugli sviluppi. La delibera del

Consiglio dell' IMO prende atto, tra l' altro, del fatto che l' Ucraina ha espresso

in più occasioni gravi preoccupazioni per le azioni unilaterali illegali della

Federazione Russa in Crimea e per le loro conseguenze per la sicurezza della

navigazione nella parte settentrionale del Mar Nero, nel Mar d' Azov e nello

Stretto di Kerch. Inoltre ricorda che la risoluzione dell' assemblea generale delle Nazioni Unite del 2 marzo scorso ha

condannato la dichiarazione della Federazione Russa di una "operazione militare speciale" in Ucraina, ha deplorato

con la massima fermezza l' aggressione dalla Federazione Russa contro l' Ucraina in violazione dell' articolo 2,

paragrafo 4, dello Statuto ed ha chiesto alla Federazione Russa di cessare immediatamente l' uso della forza contro l'

Ucraina e di astenersi da qualsiasi ulteriore minaccia illegale o uso della forza contro qualsiasi Stato membro. Inoltre

la delibera condanna fermamente la violazione da parte della Federazione Russa dell' integrità territoriale e della

sovranità di uno Stato membro delle Nazioni Unite e delle sue acque territoriali e deplora gli attacchi della Russia

contro navi mercantili, i loro sequestri, comprese le navi di ricerca e salvataggio, che minacciano la sicurezza e il

benessere dei marittimi e dell' ambiente marino. Il Consiglio dell' IMO ha accolto favorevolmente anche la proposta di

adottare una serie di misure per ridurre le sofferenze dei marittimi e delle loro famiglie, tra cui tra l' altro l'

autorizzazione alle navi di salpare dai porti dell' Ucraina il prima possibile senza pericolo di attacco e, per le navi che

non possono partire immediatamente o che non possono farlo in sicurezza a causa della presenza di mine o di altri

pericoli, l' istituzione di corridoi umanitari che consentano ai marittimi di lasciare la zona di conflitto in sicurezza e

tornare casa. Inoltre si richiede agli Stati di garantire che i marittimi possano accedere ai loro salari e considerare l'

esenzione dei loro marittimi dal servizio militare obbligatorio.
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Il consiglio dell' IACS ha deliberato l' estromissione del Registro Navale della Russia

Il Russian Maritime Register of Shipping denuncia l' illegalità della decisione e annuncia un ricorso

Il consiglio direttivo dell' International Association of Classification Societies

(IACS) ha deciso l' estromissione del Registro Navale della Russia dall'

associazione, che rappresenta le società di classificazione internazionale. Una

delibera denunciata come «illegale» dal Russian Maritime Register of Shipping

(RS) che giovedì, dopo che mercoledì l' Unione Europea ha incluso la russa

RS tra le società oggetto delle sanzioni europee introdotte a seguito dell'

invasione russa dell' Ucraina ( del 9 marzo 2022), aveva rassicurato la

comunità dello shipping evidenziando che «le misure adottate non hanno un

impatto sulle attività di RS e RS adempie appieno ai propri impegni». Appresa

la decisione del consiglio dell' associazione delle società di classificazione, il

Registro Navale russo ha protestato sostenendo che la «decisione illegittima»

è «contrastante con lo Statuto dell' IACS». Nel rendere nota la decisione di

espellere il Russian Maritime Register of Shipping, l' IACS ha spiegato che «a

seguito dei recenti e tragici sviluppi in Ucraina e delle conseguenti azioni

intraprese da governi e da altre entità in tutto il mondo, incluse, in particolare, le

sanzioni nel Regno Unito dove è domiciliata l' IACS, il consiglio dell' IACS ha

continuamente esaminato l' evolversi dell' insieme delle sanzioni per assicurare di essere pienamente conforme a tutte

le disposizioni di legge. Nell' ambito di questa valutazione tuttora in corso, e in seguito alle risultanze di una

consulenza legale esterna, il consiglio dell' IACS ha convenuto oggi (venerdì, ndr ) che l' adesione in essere del

Russian Maritime Register of Shipping (RMRS) all' IACS non è più sostenibile. Da ciò, e in base alle disposizioni del

suo Statuto che richiede l' intesa di almeno il 75% dei propri membri, il consiglio dell' IACS ha pertanto adottato una

risoluzione in base alla quale l' adesione all' IACS del Russian Maritime Register of Shipping è revocata con effetto

immediato». Da parte sua il Registro Navale russo ha denunciato che «il 10 marzo 2022 la presidenza del consiglio

dell' IACS, in violazione dello Statuto e delle procedure dell' associazione, ha sollevato la questione dell' esclusione

immediata del Russian Maritime Register of Shipping dall' associazione, con riferimento alle sanzioni imposte dal

Regno Unito contro la Federazione Russa in relazione alla situazione in Ucraina. E già l' 11 marzo 2022 tre quarti dei

membri dell' IACS hanno adottato questa decisione a scrutinio segreto nonostante la protesta di RS e le obiezioni di

alcuni membri dell' associazione». Ovviamente quella dell' espulsione del Registro russo dall' International Association

of Classification Societies è una questione di lana caprina. Nello Statuto dell' IACS si possono trovare se si vogliono,

e il direttivo dell' associazione evidentemente lo voleva, diversi requisiti che ora come ora il Russian Maritime

Register of Shipping non può soddisfare, come ad esempio disporre di una sufficiente copertura
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internazionale assicurata da propri ispettori, copertura che evidentemente attualmente il Registro russo difficilmente

può garantire a causa delle sanzioni imposte alla Russia. Altrettante sono le ragioni che il Registro russo può trovare

nello Statuto per recriminare sulle motivazioni e le modalità della sua estromissione dall' associazione internazionale,

a partire dalla procedura prevista dallo Statuto per determinare se un associato dell' IACS non è conforme ai criteri di

adesione all' associazione, procedura che prevede modalità e tempi non certo rispettati in quest' occasione se non

quella che impone che i tre quarti dei membri del consiglio direttivo aventi diritto al voto votino a favore della

decisione. Proprio appellandosi a questa procedura prevista dallo Statuto, il Russian Maritime Register of Shipping,

sottolineando che il consiglio dell' IACS ha comunque affermato che non sussistono dubbi sulla qualità dei servizi di

RS nel promuovere la sicurezza della navigazione, ha annunciato che sta preparando un ricorso.
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Presidenti dei porti, Giovannini firma per Di Sarcina (Catania) e Garofalo (Ancona)

Dopo i pareri parlamentari, il ministro delle Infrastrutture decreta le nomine per le autorità di sistema portuale della
Sicilia Orientale e dell' Adriatico Centrale

Il ministro delle Infrastrutture, Enrico Giovannini, ha firmato i decreti di nomina

dei presidenti dei sistemi portuali che fanno capo a Catania e Ancona.

Francesco Di Sarcina per l' Autorità di sistema portuale della Sicilia Orientale -

segretario generale del porto di La Spezia fino a questo nuovo incarico - e di

Vincenzo Garofalo per l' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico Centrale (in

passato è stato presidente dell' Autorità portuale di Messina). Il mandato dura

quattro anni. Il decreto di nomina segue i pareri favorevoli di qualche giorno fa

delle commissioni parlamentari competenti.
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Completato il quadro delle nomine al vertice delle 16 port authority italiane

Di Sarcina a Catania e Garofalo ad Ancona completano il giro di nomine ai vertici delle Autorità di sistema portuale
italiane. Solo cinque ex presidenti hanno cambiato ruolo professionale

'Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni parlamentari, il Ministro delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini, ha firmato i decreti

di nomina di Francesco Di Sarcina a Presidente dell' Autorità di sistema

portuale del Mare di Sicilia orientale e di Vincenzo Garofalo a Presidente dell'

Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico centrale'. Lo ha fatto sapere il

Ministero delle Infarstrutture e della Mobilità Sostenibili in una nota dove ricorda

che le nomine hanno la durata di quattro anni. Con queste ultime due nomine

risulta completata tutta la tornata di nuove nomine ai vertici delle port authority

italiane iniziata oltre un anno fa. Rispetto alla precedente 'legislatura' i presidenit

non confermati risultano essere Stefano Corsini (oggi impiegato presso la

Presidenza del Consiglio dei Ministri), Alfredo Maria di Majo (tornato alla

professione legale nello studio BridgeLaw), Carla Roncallo (diventata

Consigliere dell' Autorità di Regolazione dei Trasporti), Pietro Spirito

(attualmente Professore aggiunto presso Universitas Mercatorum dopo un

breve periodo da dirigente del Cus Napoli) e Rodolfo Giampieri (nominato

presidente dell' associazione italiana delle port authority Assoporti). Questo l'

elenco dei presidenti attualmnete insediati: Adsp Mar Ligure Occidentale - Paolo Emilio Signorini (riconfermato) Adsp

Mar Ligure Orientale - Mario Sommariva (nuova nomina) Adsp Mar Tirreno Settentrionale - Luciano Guerrieri (nuova

nomina) AdspMar Tirreno Centro-Settentrionale - Pino Musolino (nuova nomina) Adsp Mar Tirreno Centrale - Andrea

Annunziata (nuova nomina) Adsp Mari Tirreno Meridionale e Ionio - Andrea Agostinelli (nuova nomina) Adsp dello

Stretto - Mario Mega (nuova nomina) Adsp Mare di Sardegna - Massimo Deiana (riconfermato) Adsp Mar di

Sardegna Orientale - Francesco Di Sarcina (nuova nomina) Adsp Mar di Sardegna Occidentale - Pasqualino Monti

(riconfermato) Adsp Mar Ionio - Sergio Prete (riconfermato) Adsp Mar Adriatico Meridionale - Ugo Patroni Griffi

(riconfermato) Adsp Mar Adriatico Centrale - Vincenzo Garofalo (nuova nomina) Adsp Mar Adriatico Centro-

Settentrionale - Daniele Rossi (riconfermato) Adsp mar Adriatico Settentrionale - Fulvio Lino Di Blasio (nuova

nomina) Adsp Mar Adriatico Orientale - Zeno D' Agostino (riconfermato).
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Scalisi: 'Dwell time dei container cresciuto del 43%, serve nuovo paradigma nei porti"

L' amministratore delegato del La Spezia Container Terminal lancia anche l' allarme sui rischi congestione e cyber
security nei terminal

Milano - Nel trasporto marittimo di container 'tutto ciò che è successo negli

ultimi due anni, prima generato dal Covid e poi peggiorato dalla guerra attuale,

ha generato un nuovo paradigma da individuare e gestire. Negli ultimi due anni

il 23% sono state le navi portacontainer arrivati 'fuori schedula' (al di fuori delle

finestre temporali programmate, ndr), ciò comporta una gestione del piazzale

molto più caotica'. A dirlo, durante il proprio intervento in occasione dei

convegni di Shipping, Forwarding and Logistics meet Industry andati in scena a

Milano, è stato Alfredo Scalisi, amministratore delegato di La Spezia Container

Terminal, azienda controllata al 60% da Contship Italia e partecipata al 40% da

Msc. L' esperto manager portuale ha aggiunto: 'Ci sono meno navi e il numero

di contenitori per nave è incrementato del 30%; per rimorchiatori e

ormeggiatori hanno subito un danno da questo nuovo paradigma. Sul piazzale i

metri quadri che prima si avevano a disposizione non sono più sufficienti, c' è

più confusione e la gestione è più difficile'. Non solo: 'Il dwell time (tempo di

sosta, ndr) di ogni container in piazzale è aumentato del 43% rispetto al

passato e questo sempre a parità di mq a disposizione del terminalista. Il

piazzale di un terminal non è una fisarmonica, gli spazi rimangono gli stessi'. Il risultato di questa situazione non può

che essere una 'congestione del porto e del terminal, e dunque un incremento dei costi operativi e riduzione della

qualità del servizio'. Come porre rimedio a questa situazione dunque? 'Non vedo una rotta designata e disegnata da

seguire. Bisogna velocizzarsi, non solo attraverso il Pnrr, a individuare il nuovo paradigma. Capire come cavalcare i

nuovi strumenti che avremo a disposizione. Non vedo un sistema pronto'. Eppure Scalisi qualche suggerimento prova

a darlo: 'Serve un sistema di regole e normative in grado di guidare il sistema portuale verso uno sviluppo

armonizzato tra attività a mare e a terra e tra le varie Autorità di sistema portuale. Non si può continuare a operare

con criterio first in first of out (la prima nave che arriva viene servita, ndr ), bisogna pianificare'. Il numero uno di La

Spezia Container Terminal lancia anche un appello su una minaccia di estrema attualità di cui molti sembrano non

preoccuparsi: 'Oggi non ci stiamo occupando di cybersecurity, non voglio nemmeno pensare a cosa potrebbe

succedere se un attacco informatico andasse a segno in un porto. Ritengo che di questo dovrebbe occuparsi un ente

indipendente: vedo nell' Autorità di sistema portuale l' entità che deve farsi garante di questa gestione centralizzata dei

dati' e della sicurezza informatica.
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